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PRESSO LA CATTEDRALE DELLA SUA DIOCESI DI PORTO E SANTA RUFINA, A LA STORTA, L'EM:MO CARDINALE EUGENIO TIS 


> 


SERANT, DECANO DEL SACRO COLLEGIO, HA SOLENNEMENTE BENEDETTO ED INAUGURATO, DOMENICA 8 GENNAIO, Iy COL- : 


LEGIO SANTEUGENIO. REALIZZATO DALLOPERA DEL CENACOLO CON L'AIUTO DI UNA GENEROSA BENEFATTRICE: LA C 


TESSA RIVET, CANADESE. IL OLLEGIO, CAPACE DI ACCOGLIERE DUECENTO GIOVANI, TRA I QUALI GLI ALUNNI DEL, SEMI- Se 


PARIO DIOCESANO, SARA’ APERTO PURE A SACERDOTI E RELIGIOSI CHE IVI VOLESSERO TRASCORRERE UN PERIODO DI q 
TRANQUILLITA’ PER ACQUISTARE NUOVI SUSSIDI PER IL LORO APOSTOLATO E IL LORO MINISTERO NELLA SOCIETA’ MODERNA, ae 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 22 GENNAIO 1956 


intelettuali” in crisi; 


LETTERA 


CARDINALE WYSZYNSKI 


prodigiosa difesa del Santuario Mariano po- 
laccd. di Jasna Gora (Crestochowa), il Papa 
ha inviato al Cardinale Stefano Wyszynski, 
Arcivescovo di Gniežno: e Varsavia (tuttora 


confinato dalle autorita comuniste fuori del- 


lasua Arcidiocesi) e a tutto ating, 
polaceo una lettera in lingua latina 
reca la data delg dicembre 1955. 


“Depo aver messo in rilievo la grandissima 
devézione del ` popolo polacco a 

cument6: pontificio rievoca il fatto 
gioso, avvenuto nel 1665: 

“If regno di Vladislao, che lungo“ 
fiorito per pace e prosperita, fu 
tempi pieni” -di ‘pericoli e. di 

rovine:. uolo: polac co fu invaso, infatti | 
dagli fra i Quali si distinguévano™ 
per numero e per spirito aggressivo i ri- 
formatori protestanti, e dopo ia facile con- 
quista di Varsavia e di Cracovia, lultimo 
baluardo della libertà polacca divenne Jasna 


Gora presso Czestochowa. In quei frangen- 


ti, il superiore del monastero, Agostino Kor- 


decki, non si persé d'animo e, confidando 
nell’aiuto di Dio e della sua Santissima 


Madre, convinse i difensori a Opporre una 


estrema resistenza. Ne consegui che, muta- 
tasi repentinamente in meglio la situazione, 
Ja Polonia riacquistò felicemente la perduta 
- libertà. Fu allora che il re Giovanni Casi- 
miro elesse la Vergine Maria a Signora del- 
le sue terre e la proclamò Regina della Po- 


lonia. In seguito Pio XI, gia Nunzio Apo- 
ee in Polonia, istitui la festa della Beata 
ergine Maria, Regina della Polonia, da ce- 
ebrarsi perpetuamente ogni anno _ il “3 
mageio. 
La protezione di Maria — prosegue la 


‘Jettera si è soprattutto dimostrata vali- 


dissima nella difesa contro i pericoli per 
la fede e per l'unione con la Santa Sede; 
i polacchi, come gia fecero in passato per. 
altri errori, cosi ora resistono strenuamente 
« alla perversita dell’ateismo, che, purtrop- 
po nulla lascia di intentato per indebolire 
e guastare la loro Nazione, così fervente se- 
thy della religione cattolica». In questa 
uova. prova, essi si rivolgono. a Maria San- 
tissima; Ella non li perchè — 
me. canto il poeta Mickiéwicz polacchi 
ong i difensori di Maria e tutti vivono per 


| il nome di lei: 


La Lettera passa poi a ricordare ancora 
una volta ‘la persecuzione religiosa di cui 
sono vittime la Polonia e parecchie altre 
Nazioni. Il 


frono innocentemente per la verità e la 
giustizia, ed eleva per essi al Signore fer- 
vide. preghiere. 


- La situazione religiosa in Polonia è resa - 


ancor più triste a causa dorh « sforzi sem- 
pre più tenaci di quei propugnatori di no- 
vita che pretendono un ‘connubio tra un 
falso progresso e la religione cristiana, sna- - 
turata, questa, nelle sue verita e negli stes- 
si principi sui quali si fonda». Si tratta, 
come è evidente, del movimento dei cosid- 
detti « cattolici progressisti ». Il Papa esorta 


questi a ubbidire agli ordini della legittima — 


autorità; si comportino in modo da non 


nuoceré alla disciplina e agli interessi della > 


religione. « E’ per noi causa di acerba pena 
— scrive il Sommo Pontefice — la circostan- 
za che essi, con la propaganda fatta sia 
oralmente che con la stampa, cerchino di 
contaminare gli insegnamenti della dottri- 
na cristiana con le massime e le opinioni 
errate che sono non soltanto divulgate, ma 
in certo modo addirittura imposte. E’ dovere 
di tutti adoperarsi con uno zelo sempre più 
ardente e con una azione sempre più in- 


tensa perchè la luce non sia costretta à 


ritirarsi dj fronte alle tenebre». 

La Lettera denuncia, poi ancora una volta 
la gravissima ingiustizia fatta al Cardinale 
Wyszynski e a numerosi altri Presuli po- 
lacchi, impediti con la violenza a esercitare 
il ministero pastorale. Il Papa auspica che 
‘essi possano ritornare al loro officio. . 

It documento termina invocando la bene- 
dizione celeste su l’Episcopato, sul clero e 
sui fedeli, in patria e in emigrazione. 

In un’ampia trattazione del cosi detto mo- 
vimento dei cattolici « progressisti» in Po- 
lonia, « L’Osservatore Romano» chiedendosi 
quali siano gli effetti del fenomeno, serive: 
«Non abbiamo elementi certi che permet- 
tano. di dirlo, abbiamo, invece, testimonian- 
ze dirette di grandi fatti: la pratica religiosa 
sempre più viva, 
popolari dei cattol ci della Polonia al San- 
tuario di Jasna Gora con i loro Vescovi le- 
gittimi; il fervore profondo che vive nel po- 
polo, tra i lavoratori che non si lasciano 
scalfire dalla propaganda atea ufficiale nè 
sono toccati dalle elucubrazioni equivoche di 
la diffidenza eviden- 
te che si manifesta verso i sacerdoti che 
militano nel ” fronte comunista ” 

Ricordando. poi, che un giornalista catto- 
lico non italiano, tornato dal Congresso di 
Varsavia — dove si era recato per dovere 
professienale — ha scritto che il Cattolice- 
simo in Polonia ha vinto la battaglia, « L’Os- 
servatore >» si domanda: e allora a che cosa 
servono i progressisti? Non è difficile spie- 
garlo, risp~ade*subito: il comunismo invita a 
Varsavia «attivisti» cattolici di ogni Paese, 
perchè ammirino, ed ad-attestato di tolle- 
ranza, quël che non’ @ riuscito-a distruggere 
in dieci anni e.neppure.a incrinare. E ascri- 
Ve questa’ realta, più forte. di. lui, a merito 
dei. progressisti. 

Forse si spera di abcreditare il progressi- 
smo, se non in Polonia, almeno all’estero, 


nelle altre « democrazie popolari » e nei Paesi A preparazione del XV Congresso Eucaristico Italiano che si 


democratici dove il comunismo, direttamente - di Eminentissimi Cardinali e di un folto pubblico. 


i doo 


Papa «abbraccia con paterno ` 
. animo» tanti campioni della fede, che sof- 


i immensi pellegrinaggi 


o per interposti tramiti, si ostina a DEN ER 
sull’opportunita e. la’ possibilità di certe 
« aperture >». 
il giornale — che tefidond ad avvivate ò ad 
alimentare pericolose. illusioni. Ma per i cat- 


tolici ‘del, nostro ‘tempo .— come idi tutti. 
dovere: essere, 
~ pre së stessi ‘secondo lo spirito e la lét- 
"tera de) cristianesimo. sotto la 


tempi — on c'è che 


libile ‘della Chiesa. 


L'UDIENZA PONTIFICIA A AL PÀ- 


- TRIZIATO ROMANO. 


Papa’ ha rigeVute sabato 14) ohvri 


del Patrigiato romano, i quali gli hanno 
presentato gli: auguri -për il nuovo,anno.. 
Alfudienza, che si é svita’ ne 


sistenti al Soglio, Orsini e Colonna, pa- 
renti del Papa, i dignitari della Famiglia 
pontificia, e diverse famiglie della nobiltà 
romana. - 

Dopo aver ammesso i presenti al bacio 


della mano, Pio XII ha impartitó la venso 


zione apostolica. 


BAMBINI DEL CIRCO TOGNI DAL 
PAPA 


Giovedi e il Santo Padre ha ricevuto 40 
bambini, figli dj artisti che fanno parte dei 
complessi del Circo _intrattenendoli 
con paterna 


- volta alla. Merisa eucaris 


“Insidie équivoche — conclude 


ella” sala det 
Concistoro,. hanno partecipato i principi As-. 


la nomina del al 


Il Sommo Pontefice ha omii Lega- 
to pontificio al Congresso Eucaristico 


ce nel mese di aprile, il Cardinale Mar- 
=- cello Mimmi, Arcivescovo di Napoli. 

- ‘fi prossimo Congresso, è il secondo 
= cehe si tiene in una grande città deb 
| :FItalia Meridionale; il primo, col ‘quale 
| si aprì la serie delle grandi manifesta- 
| zioni eucaristiche nazionali, si svolse a. 


I due recenti Congressi hanno avuto- 
come sedi Assisi e Torino e ad essi il 


Ildefonso. Schuster. 


basilica di Santa Maria CEN 
piore 


Il Papa ha predisposto speciali eor 
. dimenti per la basilica di Santa Maria 


to alla Madonna e che nel corso -del-- 
l'Anno Mariano è stato il centro delle 
manifestazioni in onore della Madre di 


in quanti vi sono addetti lo zelo per il 

beñe delle anime é per lo aplendare del. 
culto ». 
menti non potrebbe dedicarsi, a causa 

delle sue condizioni di. salute, novan- 
tunenne Arciprete della Basilica, Cardi- 
nale Alessandro Verde, il Pápa ha nomi- . 
nato suo Legato per Santa Maria Mag- 
giore il Cardinale Nicola Canali, al qua- 
le è stata concessa la facoltà di poter 
deputare in sua vece, quando occorra, 
Mons. Sergio Guerri, della- 
Commissione per l’amministrazione dei 
beni della Santa Sede. 


communistarum... 


gresso Eucaristico 
di Lecce 


Nazionale Italiano, che si inizierà a Lec- f 


Papa inviò come suo Legato | 


i. Speciali per. la 


Maggiore — il più antico tempio dedica- f- 


Dio — al fine di «accrescere sempre più - | 


bacco. 


> 5 
Poichè all'attuazione di tali provvedi- -F -alcuni quotidiani, 


Quattordici dei presenti, 
to proprio. quella mattina il Sacramento del- 
la Cresima e si erano accostatj per la prima 


-A questi e agli- altri 
affettuose parole.di augurio e di esortazio- 
ne e a tutti, prima. di impartire la benedi- 


zione, ha donato. ‚medaglie - del. pontificato.. 


E., piccoli, accompagnati, dai genitori, sono 
stati presentati a Pio XII dal Cappéllano 
nazionale dei circhi equestri, don ‘Dino Tor- 
regiani, di Reggio Emilia, il quale percorre 


l'Italia da un capo all’altro per l’assistenza 


religiosa agli artisti di: questo genere di 
spettacolo. 
Mentre si. udienza, ultimo nate 


del Circo Togni, figlio dj -un 'acrobata. tede-.. 
il Battesimo ‘al 


s@a, riceveva 


basilica - di S. Pietro. : 


RIPROVAZIONE DE « L DIBAT: ' 


: TITO POLITICO» ~~ 


Dibattito ` politicos; 
mwidnale, di e di. comménto, stam: 4 
nei, 
che rientrano nella comipetenza ` 
-della Chiesa, segue un indirizzo pericoloso 


cattolici. che -« 
pato’ im Roma, da 


riprovarsi, 
‘problemi 
ed erroneo, sostenendo programmaticamen- 
te le posizioni di obbedienza comunista. 
Nel Radiomessaggio del Natale 1955, riba- 
dendo l'opposizione assoluta tra la fede cri- 
stiana e il comunismo, negatore dei fonda- 
menti stessi del diritto naturale, l’Augusto 
Pontefice ha rifiutato energicamente « l'opi- 
nione che il cristiano debba vedere oggi il 
comunismo come un fenomeno o una tappa 
nel corso della storia, quasi necessario ”mo- 
mento” evolutivo di essa». - (L’Osservatore 
Romano, 25 dicembre 1955). | 
E poi ben noto il decreto emanato in 
data 1. luglio 1949 dala. Suprema Sacra Con- 


_gregazione del S. Offizio, che, non soltanto- 
riprova ]’iscrizione al’ Partito Comunista, ma 


dichiara pure che non è lecito « partibus 
favorem praestare» (cioè, 


favorire il partito comunista) e nemmeno 


tioni 
pubblicare, diffondere o leggere, libri, perio- 


trine e l'azione comunista). 

In conformità a tale Decreto, il S - Offizio 
ha condannato, recentemente, pubblicazioni 
e periodici che, tra Taltro, sostengono pro- 


prio opinione denunciata con ‘tanta chia- 
rezza e forza: dal Sommo Pontefice.: 
Le stesse. questo, q 
‘comunicato 


VERSO LA BEATIFICAZIONE Di 
Napoli nel 1892. : 


“MARIA FORTUNATA VITI 


La Congregazione dei Riti, riunitasi alla 
presenza del Cardinale Aloisi Masella, ha di- 
scusso sulla -eroicita delle virtù della conver- 
sa benedettina Maria Fortunata Viti, nata 


-~-a Veroli nel 1827 e morta, a 95 anni, nel mo- 


nastero 8. de Franconis quella 
\ 


città.. 
CIVILTA’ CATTOLICA » SUL- 


LA RICOSTRUZIONE ARTIFI- 


CIALE DEI «VIRUS » 
“In un lungo articolo del padre Bosio, « La 


3 Civiltà Cattolica» espone, sulla scorta della 


relazione ufficiale dei dottori Fraenkel-Conrat 
e Williams dell’Università di Berkeley, come 
j due scienziati siano giunti a ricostruire ar- 
tificialmente il 
E poichè la notizia ha suscitato lar- 
ga eco tra l'opinione pubblica, a causa di 
che, travisando la reale 
portata del¥esperimento, hanno parlato di 
« produzione artificiale della vita», l'artico- 
lista esamina diffusamente importanza teo- 
rica della nuova scoperta. La conclusione che 
Se ne deve trarre, sotto l'aspetto scientifico, 


sembra una sola, e cioè che le virus-proteine, - 


a cui appartiene il «virus» del mosaico del 


` tabacco, sono dei prodotti della vita, come 


gli enzimi, e non organismi rudimentali: te- 


si, questa, sempre sostenuta dallo Stanley e 


da altri scienziati. 
SANDRO CARLETTI 


avevano ricevu- . 


ha rivolto. 


«edere, propagare vel legere libros, perio- “ 
dica, diaria vel folia, quae doctrinae vel ac- 
‘communistarum patrocinantur» (cioè 


. dici, giornali o fogli che mangano le dot- T 


«virus» del mosaico del ta- i 


$ così che il giardino cominciò ad assu-. 


\ cortile di ¢ Damaso 


‘di. $. Damaso. E’ questo af centro del. "e. 


-ticano. Vi si puð accedere dalla Scala 
‘di Pio IX. come pure — in vettura — 
-dalla städa che sale dietro la Basilica 


-Soltanto un giardino che prospettava 


. eretto sulla destra della Basilica mentre | 


- ricevervi la corona e il crisma dalle mani 


| Vaticano, appositamente restaurato ed 


-¢émincid grandiosi lavori su un piano 
regolatore che comprendeva anche pode- f 
rosi bastioni. Ed a Leone X (1518-1521) f ES 
“si deve Vidéa di affidare Si Bramante 
concezione di un, palazzo, per allora mo- f 
dernissimo, ossia con una’ facciata con- E 


- il palazzo si estese con un altro braccio, 


- nella fontana settecentesca posta nel — 


“Chi sia stato ‘anche una sola Volta jn | 
Vaticaho rammenta: l'impressione rice- 
vuta entrando nel monumentale Cortite 


Palazzo Apostolico é della Citta del Va- . 


che conducono | in varie parti del Palazzo 
Apostolico. Qui pure sono gli ascensori. 
Ma in origine lo splendido Cortile era 


sulla piazza S. Pietro, verso la quale si 
affacciava il Palazzo medievale. E questo 
consisteva in una specie di fortilizio 


sulla. sinistra era la residenza degli im- 
peratori, allorché venivano a Roma per 


stesse del Pontefice. Ma ambedue i pa- 
lazzi erano poco estesi è poco abitati, 
perché i Papi dimoravano abitualmente 
nel Patriarchio Lateranense, se stavano | 
a Roma; perchè talvolta. sostavano ad- 
Agnani, a Viterbo, ad Orvieto e a Pe- | 
rugia. Passato il periodo avignonese al 
‘Patriarchio; assai deperito nei lunghi 

settanta anni, fu preferito il Palazzo | 


ampliato. 


-Fu tuttavia dopo sanato lo Sciema 
d'Oriente che Niccolò V (1447-1455) vi | 


sistente in un triplice clássico loggiato if 
aperto verso oriente e verso il panorama | 
di Roma. La costruzione fu completata | 
da Raffaell6, che vi dipinse — come tutti — 
sanno — le logge dèl piano nobile. Ma , 
verso la seconda meta del, Cinquecento 


pure ésso porticato, verso settentrione, 


mere l'aspetto di un cortile. E questo 
fatto poté dirsi completo quando Sisto V © 
(1585-90) .edificd. il :poderoso’ e quadrato 
palazzo dove dncor*oggi i Papi hanno | 
it loro appartamento.. privato e | 
ufficiale.. 

Così può dirsi che il Cortile di- San. 
Damaso, come tale, è di origine citique- - s 
centesca. Esso trae il nome dall’antico | 
Papa San Damaso | (366-384), perché | 
fu questi.a collegare in una sola condot- | 
tura le acque friatiche del colle vaticano, | 
le quali scendendo verso la Basilica di — 
Costantino ne rendevano pericolosa la | 
stabilita e profanavano i sepolcri. Di 
quell’antichissima opera di ingegneria | 
idraulica resta ancora-una testimonianza 


portico del lato centrale del cortile. 
IL FACCIANTICA 


salchraca a Lecce, si è tenuta a Roma una prima riunione alla presenza 
Ha svolto una dotta relazione Sua Ecc.za Mons. Van Lierde 


ed attraversa la pittoresca serie di 
tili (della Sentinella; det Forno, dei 
pagalil),: 
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L’OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 22 


GENNAIO 1956 


UCCIO di Buoni se. 
accanto a Cimabue, pre- 
cursore. Giovanni è Nicola 
Pisano avevano già espres- 
so con rinascente arditezza 
la primavera dell'arte italiana: 
L’immortale ancòna del Duomo 
di Siena riassume «gli slanci a- 
morosi duna stirpe cavalleresca 


`- che riscaldò lo spirito di resurre- 


zione italica in grembo alla Ma- 


dre di Dio», La Regina del cielo, 


ninseena, 
nése, fu prima di Giotto e 


W 
‘ai 
` 


Y 
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. T lati delta grande composizione ‘della « Maestà ». Nel centro c'è la Madonna in Trono } 


N 
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~ di FRANCESCO SAPORI | 


va di due pareti lignee, congiun- 


te da un telaio interno, poggiava- 


no su una grande predella a due. 


gradini rinfiancati da due pila- 
stri, spartite da cornici dorate in 
pannelli, coronate da quadretti 


“in duplice serie culminanti a for- 


Che bel guardare per ogni dove! 
Le visuali prospettiche attraverso 
le porte e le arcate che abbonda- 
vano in Siena medievale (e ce ne 
sono anche oggi), appaiono come 


felici innovazioni. E la natura, . 


quasi sempre scogliosa, rammenta 


ma di cuspidette, l’uno diviso dal- 


-Faltro con. pinnacoli e olimasco- 


sue. li, proprio come il prospetto d'una 


Un angelo 


signora della città, trionfa in mez- 
zo ai cori degli angeli, alla coorte 
degli apostoli e degli altri santi. 
La vita della Vergine e quella del 
figliuolo suo Gest vi sono esposte 
con ordine. teologico perfetto e 


persuasiva potenza drammatica. 


Le dimensioni originarie del- 
limmane dittico bifronte erano 
più vaste di come oggi si vedono. 
_Predelle, testate, pannelli e cu- 


' spidi: forse lunghi più di cinque 


metri e alti in proporzione. Giun- 


ta a noi mutilata, l’opera consta- 


San Savino 


cattedrale gotica. 
Sul davanti, la Madonna in glo- 


ria, a tergo la passione del Signo- . 


re. Spettano alla parete anterio- 
re gli episodi leggendari della vi- 
ta privata della Vergine e quelli 
dei primi anni del Nazareno sino 
al suo affacciarsi al prodigioso 
cOmpito messianico. Dall'altro la- 
to le storie della vita pubblica 


di Cristo fino al ciclo della pas-. 


sione, morte e resurrezione. 

i lavoro di bottega era previ- 
dente,” provvidenziale e prezioso. 
Le tavole di pioppo ch? oggi con- 
tano sei secoli e mezzo, furono ta- 
gliate di certo a luna þuona: vi- 
vono € si muovono ancora. Dispo- 


ste, incollate e inchiodate in sen- 


30 orizzontale quelle della Ma- 
Honna; in: senso verticale quelle 
del ciclo cristologico. Lo spessore: 
da due a sei centimetri. Delle a- 
nime di legno più duro, cioè di 
noce, connettevano e rafforzava- 
no le assi di pioppo. Prima della 


- preparazione, su le assi era stata 


applicata una sottile tela di lino, 
ad evitare che si trasmettessero 
direttamente alla superficie del 
dipinto le mosse del legno. Le ca 
pocchie dei grossi chiodi che fis- 
savano“ i pannelli, spalmate di 
cera per impedire il formarsi del- 
la ruggine. Impannare, ingessare, 
raschiare ben bene: ce n'era per 
le maestranze e pel maestro. La 
preparazione indugiava quindi 
nelle zone di puro oro, e nelle ve- 


lature di terra verdognola che as- 


~sumevg lil cémpito d’impallidire 


misticamente i volti, le mani, i 
piedi delle figure. te. 
All’inizio del decimosesto secolo, 
il presbiterio e l'antico altare del 
Duomo. furono. abbattuti.. La 
« Maestà » verdette il sito privile- 
-‘giato pel quale era stata allogata 
al pittore. Il primo. d’agosto del 
1771 avvenne lo schianto: l’ancd- 
na segata nel mezzo della costru- 
zione lignea, ‘segate in’ pit’ pezzi 
le scene della vita di Gesu, ver- 
ticalmente e perpendicolarmente 
alia superficie dipinta. Usufruen- 
do dello spessore lasciato dalle 
colonnine che incorniciavano gli 
episodi, le teste delle figure ven- 
nero risparmiate. 
Oggi, frammezzo a tanto scom- 
piglio, la « Maestà » rimane pres- 


soché integra nelle due fronti: il- 


plasma pittorico di tempera pura 
é intatto sotto la primitiva ‘verni- 
ce che lo ha vrotetto. L’oro del 
fondo, che ospita le architetture e 
avvolge le teste, sublima il colore. 


le crete livide della campagna se- 


La Vergine 


nese; par vi lampeggi sopra una- 


invisibile luna. Nella paziente, ri- 
verente revisione che si va com- 
piendo presso l’Istituto Centrale 
del Restauro in Roma, e che du- 
rera circa due anni, rifioriscono i 
toni d’oro vecchio, di verde mala- 
chite, rossi di lacca, di verzino e 


di cinabro, cere gialle, terra ver- . 


de di Verona, bruni di terra bru- 
ciata, d’ambra naturale talora al- 
leggerita da divenire quasi bian- 
ca. In «Cristo su la Croce» s’av- 
verte meglio la preparazione di 


terra verde, diffusa per tutti i vol- 
ti, come in quello, rosseggiante 
aurora, dell’Angelo che annun- 
cia la Resurrezione alle incomna- 
rabili tre Marie, simili a Grazie 
assorte e ammantellate. 


Qualche figura riconduce non 
meno che alla immediata eredita 
bizantina,-.alla ritrattistica roma- 
na. Abbieliata di rosso, la Madda- 
lena splende. Il manto di lapislaz- 


t zuli di Gesù; variegeiato dai li- 


stelli d’oro, lascia vagare la men- 
te tra immagini sacre e profane 
di Pantocratori e di porfirogeniti. 

Rivediamo apparire «La Mae- 
sta» per la rossa e cupa contra- 
da di Stalloreggi, il giorno che 
venne portata in Duomo, tra 3.uU0- 
ni di trombe e di cennamelle, tra 
canti liturgici e sventolio di ban- 
diere, in mezzo a un nuvolo di 
fiori che maggio aveva risparmia- 
to su gli steli per la festa grande. 
Narra l’anonimo cronista del Tre- 
cento: «In quello di che si porto 
in Duomo si serrono le buttighe: 
et ordino il Vescovo una magnia 
e divota/ compagnia., di preti e 
frati, con una solenne prucissione 
accompagnata dai Signori Nove 
e tutti gli Uffiziali del Comuno, 
e tutti i populari; e di mano in 
mano tutti e più degni erano 
appresso a la detta tavola co’ 
lumi accesi in mano; e poi era- 


no di dietro le donne e fanciu- 


gli con molta divozione. E accom- 
pagniorno la detta tavola per in- 
fino al Duomo facendo la procis- 
sione intorno al Champo come 
Susa, sonando le champane tutte 
& gloria per divozione di tanta 
nobile tavola quanta è questa ». 

Nell'anno 1910, ormai lontano, 
Fabio Bargagli Petrucci scriveva: 
« Ricomponiamola con amore e 
con studio, completiamo la incor- 
niciatura della grande ancòna; 
facciamo eseguire, se è possibile, 
nei Musei di Londra e di Ber- 
lino le copie delle parti mancan- 
ti, sostituiamo con tavole neutral- 
mente colorate le parti che non si 
possono trovare e copiare...». So- 
gnava non soltanto la ricostru- 
zione integrale dell’eccezionalis- 
simo dipinto, ma del corteo che lo 
scortò dalla bottega dell’artefice al 


Duomo, il 9 giugno del 1311. La- 


citté aveva largito a quel figlio 
di popolo più di tremila fiorini 
d’oro, mentre egli «penava più 
di tre anni. a dipingere ». 
Altro e diverso si presenta oggi 


Tesame e il giudizio. Dovendo ri- 


nunciare alla ricomposizione del 
monumento pittorico, si sono vo- 
lute preservare le membra stacca- 
te di codesto corpo di sovrana 
bellezza. 

Dalle tavolette con le scene del- 
la vita di Gesù sono state stacca- 
te le parti lignee corrispondenti 
alla grande ancòna, e ciò per im- 
pedire che continuassero ad aprir- 
si delle spaccature. Tutti i chiodi 
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son stati tolti; e i vuoti rimasti, 
riempiti sino al livello della tela, 
con tappi pure di pioppo, dispo- 
nendo la fibra nello stesso senso; 
tagliandoli poi nel mezzo affin- 
ché respirino. Alle tavolette cosi 


resegate viene applicata dietro -/ 


gnei sono incollati dei ponticelli 
d’ottone argentato, sui quali scor- 


rono piccole sbarre d'acciaio che 


assicurano il respiro a movimenti 
sempre possibili. Non un passo 
vien fatto senza laboriosi esperi- 


menti. Per procedere alla aspor- 
tazione di tutti gli strati dei re- 
stauri precedenti, si son fatti pri-. 
ma prelevamenti di colore in mi- 
nime proporzioni. Spariscono i ri- 
tocchi miserevoli, si riparano e 


stringono i cretti; si sgomberano - 


le vernici spurie, raggrumate e 
scure; rispettando il velo protet- 
tivo della vernice orizi“ ale. 


Si va preservando così per al- 


tri secoli la « Maestà » di Duccio 
di Buoninsegna, vanto di Siena e 
gloria d'Italia. 
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ci non offrirebbero proprio nulla di 
stupëfacente, se non fosse la loro 
concomitanza ád alimentare una 
strana curiosità. E’ un fatto che. 


corrente anno, e un comitato italo- 
svizzero è stato costituito & tale pro- 
posito, per solennizzare l'avveni- 
mento); | 


tutt'altre condizioni e con ben altro 


grandi cose stanno per-compiersi nel San Bernardino: un-progetto che ha 


Da ‘qualche tempo la ferrovia se 
gna il passo davanti al crescere spa- 


ventoso del traffico motorizzato. Fer- 
-yovie equivale a trasporto di massa, 
a regolarita del trasporto; l’automez- 
zo è fatto invece per l'individuo, li- 
bero, senza orari, senza formalità nè 
intoppi. Senonché, proprio nel cen- 
tro dell’Europa, l'intoppo esiste, ed 


è rappresentato dal massiccio alpi- 


no, grosso ostacolo per una circola- 
zione libera e regolare, senza impre- 
visti nè trasbordi per la massa mo- - 
torizzata. Si accentua, proprio qui,- 
-una concorrenza sorda tra la yg 
e la rotaia. La strada è di tutti, 
la rotaia anche. Ma la strada, a 
detto, rappresenta l’individuo, con 
tutte le difficolta che la salvaguar- 
dia degli interessi individuali .com- 
porta, e la rotaia interessa la collet- 
- tività, solitamente impersonata dal- 
lo Stato, che è tenuto ad anteporre 
gli interessi collettivi a quelli dei 
singoli. 


Il tunnel avrà inizio a San Ber- 


- nardino villaggio (quota. 1630) e dọ- 


po sei chilometri e mezzo sboccherà 
a Hinterrhein, suk versante. nord: 
nove metri sono previsti per lam- 


dimento tecnico; realizzazioni che a 
suo tempo seppero ancora commuo- 
vèrė`i nostri nonni, entusiasmarli -al-- 
l'idea del «progresso avanzante ». 
Noi, smagati e (si dice) smaliziati, 
non sappiamo più impressionarci di 
nulla che riguardi la tecnica e il co- 
sidetto progresso. Troppe cose, sim- 
patiche o meno non importa, ci han- 
no messo innanzi in una volta sola; 


così, abituati e quasi annoiati di tan- . 


te sbalorditive novità, non siamo, più 


capaci di commozione, ‘neppuré di- 
nanzi alla prospettiva di poter cor- — 
rere (facciamo un esempio) da Mila- 


no o Torino fino a Stoccarda o a Mo- 
naco in automobile, nel pieno del- 


Ed ecco i singoli riunirsi, farsi co- l'inverno, senza intoppi, grazie ad 


mitato, farsi associazione e bussare. 


. alle porte dello Stato, in nome di 


una collettività anonima, ma nume- 


rosa, ogni giorno più numerosa. Cosi dare al gelo, alle valanghe e alle al- | 


ahr nate in poco tempo decine di 
progetti di strade e trafori alpini, in 
cui la strada sposa la rotaia, quando 
alla rotaia non muove una silenzio- 
sa, ma spietata concorrenza. E sor- 


una «direttissima » che dopo soli sei 


_chilometri di tunnel ti deposita al di 


là del massiccio alpino, senza piu ba- 


tre intemperie che chiudono i vali- 


chi per sei mesi all’anno. Non vi pa- - 


re un sogno meraviglioso? Riaffiora- 
no, per contrasto, certi ricordi stori- 
ci: le famose traversate di Annibale, 


gono spesso interessi contrastanti di Carlo Magno, di Napoleone, in 


virà oltretutto a decongestionare la : 


Strada del Gottardo, che nella bella _ 


stagione è resa quasi impraticabile 


“dal “flusso continuo “e compatto da 


turisti provenienti dalla Svizzera in- 


-terna e dai Paesi tedeschi, anelanti 


verso il sognato Sonneniand, il pae- 
se del sole. 


I montanari: del poetico- villaggio 


della Mesoicina, la cui parlata è di 


sono interessate; la-sua realizzazio- 
ne offrirà una. linea diretta tra Ge- 
nova é illago di Costanza, tra. il pri-. 
mo porto del Mediterraneo e la zona 
industriale del Baden-Wiirtenberg 
(non per. nulla lo stesso cancelliere 
Adenauer ha dato incarico al pro- 
prio governo di studiare i collega- 
menti con il San Bernardino). ; 


terali), .godra di una perfetta illu- 
minazione ad- evitare abbagliamenti 
œe sar&.munito di. estintori e cabine 
telefoniche; avrà aria condizionata 
spinta da ventilatori (un perfetto si- 
stema di vontilazione che assicurerà 
un ricambio d'aria magegiore nelle 
ore di più intenso traffico). Siamo in 
un Paese ove tutta quanto riguarda 


f La freccia indica Vimboccatura nord della galleria 


Dal punto segnato dalla freccia si dovrebbe iniziare a scavare, Siamo nel versante italiano 


è 


la viabilità è curato con meticolosa 
precisione. 

L'impresa è destinata a raccogliere 
il voluminoso traffico automobilisti- 
co che dal nord si riversa ` in Italia, 
sopratutto nei mesi estivi, e che vie- 
ne assorbito quasi interamente dal 
valico del San Gottardo (d'inverno 
non v’é movimento di automezzi su 
queste montagne; dappertutto è si- 
lenzio totale, quando la neve arriva 


fino alle grondaie dei tetti e soltan- 


to i più. facoltosi possono permetter- 
si il lusso di far trasbordare la pro- 

ria automobile per ferrovia, su-va- 
goni speciali che fanno servizio at- 
traverso le gallerie del. San Gottar- 
do e del Sempione). 


I Ticinesi preferirebbero che la 
auspicata galleria stradale traforas- 
se il San Gottardo. Essi guardano 
al San Bernardino, cioè al Canton 
Grigioni, con una certa preoccupata 
gelosia. Ma è una gelosia infondata, 
perchè il traffico che sfocerà dal San 
Bernardino è destinato anch’esso a 
passarè per Bellinzona, Locarno e 
Lugano, le gemme del Ticino, e ser- 


tra i pochi, in tutto il Grigioni, ad 


apprendere l'italiano nelle scuole, ve- 
dranno incrociarsi sulla nuova diret- 


tissima miaestosi autopuliman affo- 


lati di turisti e autocarri carichi di 


-di San Bernardino e gli abitanti. 


merce, incontri e scambi di puro ca- — 
rattere europeo, pegno di pacifiche 


intese e di proficua 


Tutti i valichi alpini ne dal 


Sempione al San Bernardo, dal San: 


Gottardo al Lucomagno e al San 
Bernardino, dallo Spluga al Berni- 
na, rimangono chiusi, si é detto, 
Gurante l'intera stagione invernale e 
oltre, fino a primavera inoltrata. Si 
chiudéno ai primi di nove! 
riaprono verso il 20 maggio. C’é, è 
vero, la possibilità di spedire per fer- 
rovia la propria automobile, ma il 
turista non sempre gradisce questa 


interruzione, che oltretutto gli costa 


- sulle cinquemila. 


Sono cinque i PRR che, dopo 


quello del Monte Bianco: (il primo 
venuto in discussione, ma che non 
é ancora uscito dallo stato di proget- 


to), ricorrono più insistentemente . 


all’esame dei tecnici; il Gran San 
Bernardo, lo Spluga, il Sempione, il 
San Gottardo e il Sàn Bernardino. 
Quest'ultimo appunto appare come 
-il più maturo tra i progetti di nuo- 
ve gallerie stradali. Il San Bernar- 
dino è nel Canton Grigioni, il canto- 


ne più vasto e composito, che gravi- 


ta con sei valli verso PItalia ed è, 


dopo il Ticino, il più legato a noi 
per - profonde radici storiche e lin- 
guistiche. 

Seimilacinquecento metri di trafo- 
ro in piano e in rettilineo, passando 


attraverso uno strato roccioso geo- 


logicamente favorevole, quarantatre 


milioni di franchi svizzeri (quasi sei 


miliardi e mezzo di lire), mezzo mi- 


lione di metri cubi di roccia da 


asportare in tre anni: ecco in sinte- 
si quello che attende i realizzatori 
di questa stupenda iniziativa, desti- 
nata ad essere arteria di vita della 
nuova Europa. 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi - 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASS! . Guarigioni documentate 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 
Laboratorio BONASSI - Via Bidone 25 Torino 
Aut, ACIS N. 72588 


Crosta lattea 
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AMBURGO 
MONACO 
COIRA km 225 da Milano 
| 16008 m sim. BELLINZONA' km 444 da Milano | 
“Le. diramazioni che si dalla progettata ‘Galleria 
al- dove invece, a rigor- di ‘ion, € di 
ae y $ ; Presidente della Con- geografia, gli interessi dovrebbero es- 
a federazione Elvetica il sere convergenti. 
ae battuto era quello dei trafori- ferro- 
= do ».. «Le prime micce . la í 
ge”... @ ancora: «Il, traforo ono in gioco. interessi italiani, sviz- 
Resia ci avvicinerà al Danubio Zeri, frahcesi'e tedeschi, interèssi tu- 
=. ristici, commerciali, problemi tecni- 
« Gli Austriaci progettano una galle- finanziari. 
riá ferroviaria . Æ stradale sotto il 
Brennero ».’ Infine: «Sara un fatto. ees 
compiuto ‘il traforo.del San. Bernar- -contemporaneamente sono 
dino,’ collegamento ‘automobilistico stati ricordati di recente il settanta- 
tra Nord ¢ Sud Europa». ‘cinquennio del traforo del San Gob 
alcuni titoli -pione (quanto ai Sempione, per esse- 
_scitare un serio interesse. Conside- re precisi, Ta commemorazione Ca- te tinea. tratteggiata segna -il tracciato “della nuova autosteada’ mentre i linea 
rati a sè, uno per uno, questi annun- - drebbe esattamente il 19 maggio del neta quello deWattuale transito che rimane chiuso. per pili di sei mesi 
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_NCHE quell'anno la 
prima pioggia era in 


‘potevano ancora 
vegliare le 
- sotto le stelle. Un fuoco di 
` sterpi dava calore e faceva 
-compagnia durante le lunghe 
ore che passavano lente, pe- 
- santi. A qualche chilometro 


da Betlemme, sui campi che 
- avevano visto Davide, il più 
- grande re d’Israele, al seguito 


del gregge, un gruppo di pa- 


„silori ingannava il tempo, for- 


se discorrendo della folla con- 
venuta da ogni parte nel vil- 
laggio in occasione del censi- 
mento ordinato dall’impera- 


love di Roma. Molte donde 
erano state drizzate per la 
campagna perchè era impos- 


` sibile dar ricetto, nelle case 
e nel-khan, a tanta gente. 


_ Per la verita, i Giudei non 
avevano-molta stima dei pa- 


tori: li consideravano come. 
gente- -che viveva: ai margini 


-della ‘società; uomini lesti di 


„mano e con opinioni- tutte 
_ proprie sul-diritto- di proprie- 


ta, ignoranti della legge e del 


piver civile, per cui ta toro te- 
stimonianzd non era ammessa 


in tribunale. Ma proprio a 
costoro viene per la prima 
volta annunziato il miracolo 
nuovo della nascita del Figlio 
. di Dio, per mezzo di un ange- 
lo, comera avvenuto, net-tem- 
pio, per il sacerdote Zaccaria, 
e, a Nazaret, per Maria e per 
Giuseppe. « Un angelo del Si- 


gnore — racconta l’evangeli- 
sta S. Luca — fu sopra di loro- 
e la gloria del Signore li cir- 
_ condo di luce, e furono presi 


da grande timore ». E Punica 


TEMPO SACRO 


DOMENICA Iil 

22 gennaio: Jopo UEPI. 
- FANIA — Colore liturgico, il verde; 
PEpistola è presa dalla Lettera di 
S. Paolo ai Romani (Xil, 16-21) e 
contiene preziosi insegnamenti sul 


perdono e sulla carità verso il pros- - 


simo, che deve animare il vero 
cristiano. I| Vangelo è di S. Matteo 
(Vill, 1-13) e ci riferisce due mi- 
racoli operati da Gesù: la guari- 
gione di un lebbroso e quella del 


servo di un Centurione; viene anche | 


ricordata la parola del Cristo, che 


annuncia la conversione dei popoli 


pagani. 
Intenzione=dell’Ottavario per la 
unità dei cristiani: « Per la con- 


versione delle comunità- 


dell’America 


23 gennaio: S. -RAIMONDO 
== Colore liturgico, il bianco; la 
Messa è comune a quella dei Santi 
Confessori non Pontefici e inizia 

- con le parole: « Os justi »; Oremus 
è proprio del Santo e ne esalta. ta 
opera di ministro del Sacramento 
della. Confessione, S. Raimondo, do- 
menicano, fu, infatti, uno dei più 
dotti canonisti e moralisti del me- 
dioevo; di lui si ricorda special- 
mente la compilazione della nuova 

b raccolta autentica delle Decretali 

Ns (raccolta di leggi della Chiesa). e 
la « Summa de Penitentia », ottima 
guida per i confessori. Ebbe gran 
parte nella fondazione dell’Ordine 
dei Mercedari ed esortò S. Tomma- 
so d'Aquino a scrivere uno dei suoi 
capolavori: la «Summa 

Gentiles ». 


ritardo è nella notte. 
-ma vi 
greggi. 


DE PENAFORT . 


contra 


volte che, nella. Bibbia, un 
angelo appare incun celeste 
fulgore chë squarcia ed ani- 
immota notte di- Betlem- 
me. H misterioso manto. di . 
luce che avvolge i miserabili- 
pastori è segno del sopranna- 
turale che irrompe sulla ter- 


ra: tutto è insolito e nuovo 


quella notte. -E pastori, pro- 


 verbiali per il loro spregiudi- 


cato coraggio; sono atterriti, 
finché la voce dell’angelo non 
li restituisce alla pace, una 


pace dolcissima che essi non 
avevano mai provato: « Non 


temete, perché, ecco, vi an- 


nunzio una grande gioia che 
sarà per tutto il popolo: oggi, 


nella città di Davide, è nato 


a voi un Salvatore, che é il 
Messia Signore». La luce ab- 
bagliante impediva di distin- 
guere le case di Betlemme 
sulle vicine colline, mq esse 
erano pur là, e accoysievano 
il segreto- dei secoli finalmen- 
te svelato: il Redentore! Ma 


„dove, come trovarlo? « E que- 


sto vi sia di segno: troverete 
un bambino avvolto in fasce 
e deposto in una mangia- 


toia». E che segno era mai. 
guello? Un segna di povertà- 
per - identificare il Re. Non- 


cera di meglio per Lui, a 


Betlemme, che una stalla? E 
non era Lui il Dominatore 


dal quale Israele aspettava la 
gioria? Come a cancellare 


_Pincredulo stupore dei pasto- 


i, «@un tratto si uni allan- 
gelo uno stuolo numeroso del- 


Vesercito celeste », una scia di 


ongeli. Gli Ebrei leggevano 
nella Bibbia che, dinanzi al 
trono fiammeggiante di Dio, 


« Mille migliaia- di angeli lo 


servivano e diecimila decine 


Oggi è anche S. EMERENZIANA, 
soreliia di latte di S. Agnese, uccisa, 
ancora catecumena, mentre pregava 
sulla tomba della sorella Martire. 

intenzione dell’Ottavario: « Per il 
ritorno dei cattivi cristiani alla pra- 
tica dei Sacramenti ». 


S. TIMOTEO, 
24 gennaio: discepolo di San 


~ Paolo, vescovo e martire, — A lui 
l'Apostolo scrisse una Lettera, che 
ci è stata conservata, e della quale 
un brano viene oggi letto nell'Epi- 
stola. 

„Inizia la Novena detla Purifica- 
zione. 
—intenzione dell’Ottavario: « Per il 
ravvedimento e la del ` 
popolo israelita ». 


CONVERSIONE 
29 gennaio: 5; S PAOLO — 
Colore liturgico il bianco. La Messa 
propria della festa è tutta un elogio 
della grande opera dell’Apostolo 
delle Genti: Ne viene ricordata la 
conversione sulla via di Damasco 
con ta lettura degli Atti degli Apo- 
stoli (IX, 1-22). MH Vangete di San 
Matteo (XIX, 27-29) ci. ricorda la 
generosa ricompensa che Gesù darà | 
a cóloro che per suo amore hanno 
rinunciato a tutto per essere i suoi 
Apostoli. 

Termina VOttavario per Unita 
‘della Chiesa con l'intenzione: « Per 
la conquista del mondo islamico e 
pagano al Regno di Cristo ». 


S. POLICARPO 
26 gennaio: vescovo e marti- ; 


re. — Colore liturgico il rosso; la 


di miglaia stavano davanti a 
Lui»: (Daniele 7,10) nel fiu- 
me di fuoco: La corte di Dio 
era venuta, dunque, a Betlem- 
ome per il Bambino della MAN- 
giatoia e la povertà del Neo- 
nato diventava un luminoso 
mistero. 

La notte piena di luce e di 
angeli, si riempie adesso detle 
‘loro voci: «Gloria a Dio nel 
ib et alto dei cieli - e pace in 

tra gli uomini del suo 


beneplacito ». Quella gloria 


viene dalla mangiatoia e quel- 
la pace é frutto della miseri- 
cordia dell’Eterno che ha 
mantenuto le promesse di sal- 
vezza fatte agli antichissimi 


padri. Lo stuolo degli angeli 


é la via che congiunge il cielo 
con la terra, affratellando i 
celesti e i terrestri in un solo 
canto di lode, in un solo fe- 
stoso stupore. E’ Vora della 
« pienezza dei tempi» e del- 


la pienezza della gioia venuta 


dal cielo; tutto è luce, tutto 
è gioia, tutto è pace perchè 
tutto è salvezza. La notte dei 
tempi è diventata il lumino- 
sissimo giorno di Dio. 


Gli antichi scrittori eccle- 


siastici consideravano i secoli . 
Che avevano preceduto Gesu 
come il tempo in cui Satana, 
per mezzo del peccato, spa- 
droneggiava nel mondo, men- 


tre gli angeli buoni potevano 


far poco per la salvezza degli 
uomini ad essi affidati da Dio. 
« Quando gli angeli videro il 
Principe della milizia celeste 


-— Gesu — dimorare sulla ter- 


ra, entrarono nella via che 
egli aveva aperto, seguendo il 
loro Signore e obbedendo alla 
volontà di Colui che li dà per 
guardiani a cotofa che credo- 


- Provvidenza, che sempre accompa- 


_ Colore liturgico, it bianco; la Messa 


Messa è PEAR del Santo e inizia . 
con le parole: « Sacerdotes Dei, be- 
nedicite Dominum »; l’Epistola è 
presa dalla lettera di S. Giovanni . 
(11i, 10-16); il Vangelo di S. Matteo 
(X, 26-32) ci parla della divina 


gna i cristiani. San Policarpo fu 
discepolo di S. Giovanni apostolo, 
vescovo di Smirne e uno dei grandi 
luminari della Chiesa del secondo 
secolo. E’ l’autore di una lettera 
ai Filippesi molto letta nei primi 
secoli, ed ancor oggi di grande auto- 


rita. 
GIOVANNI. 


2T gennaio: MO, 


vescovo, Dottore della Chiesa. — 


ha elementi propri ed altri comuni 
con quella dei Dottori della Chiesa. - 
San Giovanni Crisostomo Æ uno dei 
massimi oratori dell’Oriente Catto- 
lico e sommo teologo; è il celeste 
patrono dei predicatori. 


_ §. PIETRO No. 
inizio ta pia pratica dei Quindici — 
Sabati in. preparazione. alla. festa . 
della Madonna del Rosario. Oggi 
si medita il primo mistero gaudio- 
so: l’annuncio dell’Angelo a Maria 
Vergine che doveva diventare la 
Madre di Gesù. 

A sera; dopo il canto dei Vespri, 
si « depone l'AHleluja », cioè si so- 
spende la recita di questo grido di 
gioia. e ci si incomincia a preparare 
alla meditazione della dolorosa Pas- 
sione di Gesù. 


-Duccio da Buoninsegna: « 


no in Lui. Gli angeli sono al . 


servizio della tua salvezza. 
Sono stati concessi al Figlio 
di Dio per seguirlo. E dicono 
tra loro: ” Se Lui è disceso 
con un corpo, se ha rivestito 
la carne mortale, perché noi 
restiamo inattivi? Su, angeli, 
discendiamo tutti dal’ cielo ”. 
cost che Cera una moltitu- 


dine della milizia celeste che 


lodava e glorificava Dio quan- 
do il Cristo è nato. Tutto è 
pieno di angeli » (Origene). 

E chi mai può credere che 
il canto degli-angeli dei pa- 
stori si sia spento sulle colline 
di Betlemme? Allora fu sol- 
tanto un inizio, un suggeri- 
mento agli uomini perché im- 


parassero le parole da dire allo 


T 


L'ANGELO DEI PASTORI » 


Altissimo e al suo Figliuolo 
che, da quella notte, non han- 


‘no mai-smentito il loro inè- 


stinguibile amore. L’eco del 
« Gloria in excelsis » attraver. 


_saitempi con lo stesso impeto 
e nella stessa luce della notte 


santa che fu Valba del nuovo 
giorno del mondo. 

« Ché se un tal santo canto 
. A lungo il cor c’investe'- 
Tornera il tempo a riportar 
V’eta - Dell’oro, e la macchiata 
vanità - Presto malata mo- 
rira, il peccato - Lebbroso sva- 
nirà dalla terrena - Forma, 
l'inferno stesso - Passerà, e le 
sue stanze - Dolenti lascerà 
al giorno che s’appressa » (J. 


- Milton). 


SALVATORE GAROFALO 


Con il 17 gennaio, festa di San. 
t’Antonio abate, si apre un periodo 
in cui è d'obbligo una veste di alle- 
gria: il carnevale. 

In qualche luogo si inizia con la 
Epifania, come in Sicilia dove vale 
il detto: « doppu li Tri-Re, tutti olé ». 
Altrove la Candelora inaugura la fe. 
stosa gazzarra. L’etimologia. più co- 
mune fa derivare la parola « carne- 
vale» da carnem levare « togliere la 
carne» con evidente riferimento alle 
restrizioni imposte nella quaresima. 
Non per nulla, íin molte forme dram- 
matiche popolari, il contrasto tra i 
“divagati giorni della. pretesa felicità 
e quelli austeri della temuta peni- 


- tenza, viene cantato in ottave e rap- 


presentato con «farse» e « bruscel- 


li » dove una vecchia laida e magra 


(la quaresima) viene contrapposta ad 


‘a un pingue fantoccio (il carnevale). 


Ma è davvero così amaro il perio- 
do quaresimale imposto dalla Chiesa 


considerato come una costrizione del. - 


la vita? Non che non sia bello diver- 
tirsi, e divertirsi assai, perdutamen - 
te. Il Paradiso non sarà altra cosa. 
Divertirsi è intanto riposare, e il 
ripöso non è meno necessario del la. 
voro, non è meno santo. Divertirsi, 
potrebbe voler dire liberarsi da quei 


_ « pensieri » che si chiamano « gratta- 


capi», da quelle fantasie che sono 


«CARNE ADDIO!» 


sensuali o di lussi; da quei sogni di 


essere promossi e incensati. 


Il divergere da queste miserie po- 
trebbe significare la nostra libertà 
interiore. Maschere, travestimenti, 
spettacoli ben vengano, se sapessi- 
mo starci come ci stanno i pambini! 
Ma chi invece non si ripromette, pro- 
prio al Carnevale, non la liberta da 
cid che ci fa schiavi, ma nuove e 
più crudeli catene di denaro dilapi- 
dato, di turpitudini assecondate, di 


pasti pantagruelici e ubriacature -e 


licenza? Ed è un divertimento yue- 


sto? Non è piuttosto uno stordimento, . 
-un accecamento, una fatica danna- 
“ta, un’amarezza inespiabile. 


E poi conveniente bruciare in una 
ora, un destino eterno? E quante vit- 
time fa il Carnevale’... 

Per questo la Chiesa mette in guar. 
dia i suoi figli contro i pericoli ri- 


‘chiamandoli al senso di responsabili- 
ta interiore ed esteriore e invita i. 


buoni a riparare con la preghiera le 
offese fatte a Dio, non gia da un 
desiderio di gioia, ma da una gioia 
deviata. Accanto agli altari, «dove 
Gesù che non conosce se non Van- 
sia dell'attesa, i fedeli si ritrovino in 
adorazione. recuperando con l'amore 
quello che altrove viene distrutto con 
il divertimento che è poi tragico odio 
verso se stessi e verso il prossimo, 


GUIDO FUMAGALLI 
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- Questi è Andrea Kieger, soldato, 
capitano, generale-e vivandiera, del- 


l'Esercito Liectenstein 


‘EGLI Stati moderni gli 
citi hanno assunto, in gene- 
re, una fisionomia rassomi- 
gliante, standardizzata, con 

‘ divise pressochè identiche, 
con armi dello stesso tipo e 
con strategia della stessa scuola. 

Anche quello che una volta era 


il mondo variopinto e pittoresco de- 


gli eserciti ha cancellato oggi le 
sue tinte ed è divenuto grigio. 
Per fortuna, eccezioni ce ne sono 
sempre ed anche nella nostra Eu- 
ropa ci sono eserciti fatti più per 
decoro che per combattere, più per 


le cerimonie che per le trincee. So- 


no i quattro più piccoli Stati del 
mondo, ad aver conservato questo 
privilegio: la Repubblica di Andor- 


Ya sperduta in mezzo alle goie. dei 
Pirenei, “il Principato di Monaco 


adagiato sulla costa azzurra del 


- Mediterraneo, la Repubblica di San 


Marino e il Granducato del Liec- 
tenstein, in bilico al confine tra la 
Svizzera e l'Austria con la piccola 
capitale, Vaduz, appollaiata sotto 
lo svettante castello principesco. 
Fatti i conti, uomo su uomo, i 
quattro piccoli si troyano ad avere 
oggi un esercito (che ha anche le 
funzioni di polizia) che; comp‘essi- 
vamente, raggiunge le 169 persone. 
San Marino ha il gruppo piu nume- 
roso con 150 soldati, poi viene Mo- 
naco con 10, poi Andorra con otto e 
per ultimo il Liectenstein con una 


sola persona, per essere precisi con 


ii signor Andrea Kieber, di 76 anni. 
Fino a pochi annj addietro, il 
Granducato era composto di un 
piccolo nucieo di soldati. Ma» il 
Granduca ed i suoi consiglieri si 
chiesero: a che scopo mantenere 
questa gente? Furti, nella zona, 
non ce ne sono e non ce ne sono 
mai stati; attacchi, una volta, ne 
furono minacciati, “ma vennero 
dalla parte di Hitler ed anche con 
lYesercito del Granducato in piena 
funzione era probabile che non ci 
sarebbe potuti difendere. 

D’altra parte non può sempre ac- 
cadere quello che accadde due an- 
ni or sono per cui si dovette mobi- 
litare l'intera difesa. Sapete che 
cosa accadde due anni fa? Una cosa 
incredibile: in un negozio di Vaduz 
una signora non ritrovò più la pro- 
pria borsetta. L’opinione pubblica 
della capitale fu scossa e qualcuno 
cominciò a dire: vedete che cosa 
significa non avere un esercito che 
pessa fare anche da polizia e fidarsi 
invece del vecchio Kieber che tutto 
il giorno se ne sta a fumare la pi- 
pa? Vedete? Anche qui cominciano 
a rubare. — 


Kieber senti che jl suo potere 


- 


Questi cannoni che fanno la guardia sul porto del Principato di Monaco furono presi due secoli 
or sono da una nave pirata che era venuta a far naufragio proprio davanti alla Costa Azzurra 


eser-  trémava} ma dopo 


ta chiarito nel migiore dei modi. 
-stata una signora svizzera a. 
«rubare» quella borsetta. Intendia- 


moci, non si trattava “di furto: la 
signora, nel negozio, aveva scam-- 


biato la sua borsa con quella del- 
Paltra. Tant'è vero che la borsetta - 
della « ladra » fu trovata in un an- 
golo del bancone e, dentro, Cera- 


“no. più denari che nella « borsa 


rubata ». 


Ora ci sarebbe da spiegare come 


mai nel Granducato ci sia un solo 
soldato: Cosi, però, si ragiona nelle 
nazioni normali, non nel Liecten- 


stein: quando sciolsero le forze ar-. 


mate (subito dopo la seconda guer- - 
ra mondiale). eran tutti giovani re 
quelli che -si trovaron congedati; 
solo zio Andrea era vecchio, e che 
cosa avrebbe fatto un vecchio sen- 
za lavoro?. Allora il Granduca ema- 
nò una legge con la quale Andrea, 
vita natural durante, veniva nomi- 
nato soldato semplice e generale. 


. -Un po’ meno tranquillamente an- 


darono, invece, le cose ad Andorra 
dove : esercito è formate da otto 


L’Esercito di San Marino con i lunghi fucili 
e con gli alti berretti 


Bertone loro en 
inattività una sola volta, 
ino a qualche 


no. fa: avevano 


rispose: TER in 
divisa dovete difendere la Costitu- 


zione:+= Volete il voto? Aspettate la 


“diritto di voto, ad Andorra, solo i libera uscita. 


capi di famiglia anziani; i giovani; 
nulla. Ma i giovani hanno spesso 
-Tramate di pazzia e si misero in 
testa di conquistarlo per forza, quel 
voto. Fu, per Andorra, un periodo 
di torbidi. Nella piazza centrale la 
gente gridava ed i negozi di « sou- 
venirs » abbassavano in fretta le 
serrande. «Il voto! Il voto!» si 
sentiva di notte e di giorno, L’eser- 
cito fu mobilitato per rimettere 
-Yordine; ma sulla compagine scese 
improvviso un dubbio amletico. Co- 
.me forze armate dovevano obbedi- 

re alla Costituzione, ma come gio- 
vani non potevano che schierarsi 
al fianco di quanti desideravano il 


suffragio universale, Che fare? | 


Per una di quelle considerazioni 


che non si riescono. a capire se non 
nella organizzazione dei « Piccoli », 


lesercito, timoroso di insubordina- 
zione, si rivolse -al Consiglio affin- 


chè legalizzasse la eventuale ille- 
galità di non intervenire. Ed il- 


Indubbiamente, dei ‘goo che ab- 


-biamo veduto prima, l'esercito di 
Monaco è il più modernizzato e 


staziona tutto il giorno o. nei giar- 


dini o davanti al palazzo di Ranie- 


ri III. Questa non è eccessiva € se- 


vera sorveglianza, non è rigorosa 
legge in difesa dei fori. L'esercito, 
nel Principato di Monaco, ha un 
compito esclusivamente fotogenico 
e vien pagato dallo Stato per farsi 
fotografare nelle fantastiche divi- 
se in mezzo a non meno fantastiċi 
giardini. 


Nel cortile del palazzo principe- 


sco dove risiede Ranieri III i dieci 
soldati — intero corpo -monega- 
sco — sono tutto il giorno in eser- 
citazione € provano, con i lunghi 
fucili, e provano con i grandi cap- 
pelli a feluca. Ma non è tutta felu- 
ca quello che riluce... Ed.anche lo 
esercito di Monaco, una volta tanto, 
si trovo nel punto da dover inter- 


venire, senza saper bene da quale 


Tutto l'arsenale a disposizione dell’ESercito 
del Granducato del Liectenstein 


ANNO XXIII 


Un soldato di Andorra in divisa 
con il classico: basco e l'andatura — 
| più intonata ai 


a guardia del porto. I vecchi can- 


‘noni, unico armamento.di quello: 
esercito, preda «bellica» di una 
nave pirata che, due secoli or sono, 
era venuta ad arenarsi li vicino, — 


sbattuta dalla tempesta. 

Perchè Monaco è stata li li per 
subire un colpo di stato; e furon 
robe esciusivamente sentimentali a 


crearé la crisi (ed un altro. colpo 


stava per venire fuori adesso, se 


Ranieri III non si fosse fidanzato — 


promettendo entro breve tempo, un 
erede), La principessa Carlotta, ma- — 
dre di Ranieri III,. chiese, nel 1933, 


‘Yannullamento del matrimonio con 


il Duca di Polignac; la principessa 
avrebbe preferito, come poi è av- 
VENAN che sul trono si. fosse as- 

iso il figlio, Ranieri. Con..Carlotta 


furono d'accordo la Corte e i 
Consiglieri; nei corridoi det palaz- 


zo si fecero pettegolezzi, si parlò e 
forse anche si tramò. Ma quando 
si fu sul punto di raccogliere il 

risultato della « trama», non se ne 
fece nulla. Quattro ‘dell’esercito 
erano con Carlotta, quattro erano 
con Polignac e due non ne voleva- 
no sapere di questioni politico-sen- 
timentali. E Carlotta ebbe ragione; 
Polignac, con molti soldi in’ tasca, 
se ne ando e tutto il seggio fu, co- 
me è ora, per Ranieri III. E le trome 
-be dei dieci ripresero. a suonare 


“trenta volte al giorno.. 


Qualche cosa ci sarebbe da dire: 
‘anche sull’esercito di San Marino, 


“quando passo un momento brutto e. 


stette. per essere disciolto perchè. 
anche il suo ultimo compito, la sors 
“veglianza delle carceri, si era fatto 


inutile. C'era un solo detenuto (ave= 


va messo Je mani su galline non. 
‘sue) e il periodo della ‘pena. stay 
per finire. Che né faremo dell’esers 
cito che guarda cle carceri, quando, 
dentro, non ci sara più nessuno 

Allora i magnati del posto anda- 
“rono in rappresentanza: dal reo e 
‘gli fecero questa proposta: «Vede, 
lei, con l'affare delle galline, è di- 
venuto una persona importante, 
Perché vuole uscire così presto? E- 
‘poi, che cosa fara? Rubera di nuo- 
vo (ma di questo, purtroppo, non 
-erano convinti). Se non le dispiace, 
-rimanga un altro po’, Le passeremo 
mangiare, e le verrà permessa 
anche guene passeggiatina. Via, 
sia buono... 

- Tl ladro- ai “galline rimase; in at- 
tesa che qualche altro si decidesse 
a farsi sotto e ad infrangere il co- 
dice per salvare dalla disoccupa-. 
zione l'intero corpo armato della 


- Repubblica di San Marino. 


GIANNI CAGIANELL! 
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ba ventranda figura del padre Charles, 


it prof. William. Frye,.preside e 
-decenté -di medicina -tropicale 
. alla Louisiana University dt New 
Orleans, ha meso in rilievo che 


le malattie tropicali interessano ` 
praticamente tutti i. Paesi del 


‘poiché. i trafici sempre più 
intensi ed i collegamenti sem 


re. più, 
rapidi hanino aumentato-la ‘diffusione 


di tali. malattie, 
‘Si può senz'altro affermare che. il 


puta e 


combattere. de malattie 
Riferendosi in 
il prof. Frye he notate. che dopa. le 


brillantissime scoperte di Castellani- 


le nostre ricerche langúonó per ta 


di mezzi, për quanto gli 


sċienziati italiani riéscanó a conse- 
guire risultati eccellenti anche in 
tali condizioni nei riguardi del gran- 
de numero di persone che soffrono 


per le malattie contratte nelle nostre | 


ex colonie africane. 
Una delle malattie tropicali note- 


-volmente diffusa e molto antica,’ 


fertile di narrazioni,.di leggende, di 
-jJegisiazioni e di vari metodi di cura, 
èla lebbra, la quale ancora oggi da 
adito-a controversie e discussioni, 


gia per quanto riguarda leredita- 


rieta, sia, ed in special modo, la 
contagiosita: questione che é suscet- 


tibile ancora di molti perfeziona- 


menti. 

Attualmente il focolaio maggiore 
è in Asia, ove le regioni più colpite 
sono in India; Cina, Giappone, Indo- 
cina; Tailandia, Birmania e Malesia. 
Il secondo focolaio, per importanza 
numerica, è quello africano, con 
predominanza in Etiopia, Kenia, 
Nigeria, Congo, Uganda, Angola, 
Africa Occidentale ed Equatoriale 


francese. Il terzo è quello dell’Ocea- - 


nia: Sonda, Borneo, Molueche, Ce- 
lebes, Filippine, Nuova Guinea, Nuo- 
va Caledonia, Arcipelago Havaiano. 
Il quarto è quello dell’ America Cen- 
trale e Meridionale: Antille, Guiana, 
Messico, Columbia, Venezuela, Bra- 
sile, Paraguay, Argentina. Molto 
meno diffusa è nell’'America Setten- 
trionale dove le zone più colpite so- 
no: Luisiana, Florida e Texas. 

In Europa vi sono focolai in Nor- 
vegia, in Russia, nei Paesi Baltici, 
in Islanda e nei Balcani. 

iccoli focolai si trovano anche in 

pagna, Francia e in Italia, dove le 
regioni più colpite sono: Liguria, 
Toscana, Abruzzo, Calabria, 
Sicilia e Sardegna, con un oie di- 
circa 350 casi. 


icolare all’Italia, 


Alcuni 


Nel la lebbra era 
in conto di quaicosa di soprannatu- 
rale: infatti questa malattia, per la 
quale l'inđividüo si ricopre di piaghe 
ributtanti e perde la sensibilità tanto 
da potersi. bruciare un arto senza 
accorgersene, non poteva non. appa- 
rire pressO.:i popoli antichi miste- 
riosa e legata ad un fattore sopran- 
naturale. 

-La lebbra si distingue oggi in due 
forme cliniche; l'una è detta « forma 
nervosa », l'altra invece «forma tu- 
bercolare », infine c’é una terza forma > 
che è mista. Queste forme comin- 
ciano con la comparsa di macchie 
pallide, acromiche, insensibili. L’ul- 
teriore decorso della malattia detur- 
pa la fisionomia. ` 

E’ difficile determinare con esat- 
tezza a quale epoca risalgono le 
prime descrizioni della malattia e. 
quale parte del mondo, Asia, Africa 
presumibilmente, ne sia stata la 
culla poiché è nota fin dalla remota 
antichità; infatti sin dai primissimi 
documenti, che le pit antiche civiltà 
lasciarono della loro esistenza appa- 
re trà gli üómini la lebbra come uno 


degli spettri più 


“tw Bibbia e la 


Il capitolo XIII del Levitico tratta 
questo argomento: Pindiyiduo so- 
spetto veniva isolato in casa e se 
dopo un periodo di tempo il sacer- 
dote; che era l'unico giudice, To rico- 


nosceva lébbroso, doveva essére 


legato fuori dell’abitato e vivere in 
compagnia di altri simili ammalati. 
Se doveva attraversare la citta per 
una qualsiasi necessita doveva ve- 
stire laceri cenci, portare capelli 
incolti e procedere oltre ripetendo 
sempre il grido:. «tamé... tamè», 
(impuro:. impuro), perché ognuno 
ote. Nein in disparte al suo passag- 

o. Nel periodo di Pasqua i lebbrosi 
potevano andare al tempio per farsi 
staccare i pezzi già mezzo asportati 
ed offrirli al Signore. In caso. di 
guarigione si celebravano cerimonie 
per la grazia ottenuta da 

O. 

Anche documenti indiani parlano 
di lebbra: nei «Veda» (Atharvave- 
da) questa malattia con le sue ma- 
nifestazioni più tipiche è detta « Ki- 
lasa»: nel libro medico intitolato 
« Susrutas-Ayurvedas» vi è parola 
delle malattie cutanee, e fra queste 
la lebbra, di cui si fanno rilevare le 
ed i veicoli di trasmis- 
sione. 

In modo particolare questo morbo 
era conosciuto dai Fenici, ed a loro, 
anzi, si dà la colpa della sua prima 
importazione in Europa, con i fre- 
quenti viaggi che facevano nel no- 
stro continente. Essi fondarono nu- 
merose Colonie sul litorale dell’ 


cae dalia in dell'Italia, 


Gallia meridionale e e'a sud ¢ 
cad est della Spagna e,- do gli 
studi del prof. Hjalmar Rued Ho- 
land, della Universita di 
giunsero: persino in America. In tutti 


questi viaggi ed in ‘tutte le loro. 
tori tra- ` 


colonie,. questi-arditi navi 
piantarono la cčivilità dell'Asia e del- 
l'Egitto, importarono lo spirito com- 
merciale, i papiri, l'alfabeto, la por- 
pora e lasciarono in eredità ai di- 
scendenti la malattia della Fc 
razza. 

Quando e come la lebbria sia com- 
parsa in Italia non è possibile affer- 
mare con certezza. Le notizie comu- 


nemente ripetute sono quelie rifefi- . 


teci da Celso, Sorano, Plinio e Plu- 
tarco, secondo la cui opinione il fla- 
gello sarebbe. stato importato dalle 
legioni di Pompeo reduci dalla Siria 
e dall'Egitto. 

All'epoca longobarda la lebbra in- 
fieriva in eecezional modo in Lom- 
bardia tanto che nel 643 il re Rotari 
aveva dovuto promulgare edđitti- se- 
veri per conoscere e segregare i 
lebbrosi. A mano a mano si formò 
arate una vera e 


Wisconsin, 


eroico missionario tra i lebbrosi etiopi raccolti àd Harar 


propria. 1 nholto 
cata e delicatissima poiché doveva 
addentrarsi in. questioni morali e 
religiose. Per questo motivo la leb- 


bra fu oggetto di considerazione da — 


parte di Sinodi -e di Concilii, «specie 
per quanto concerneva il matrimonio 

e la sua indissolubilita: anzi si può 
airectuare che la questione della 
lebbra divenne in un primo momen- 
to argomento di pertinenza preva- 
lentemente ecclesiastica. Ti terzo 
Concilio Lateranense, nel 1179, sta- 


bili il matrimonio fra lebbrosi e- 


ribadi Yindissolubilita del Sacra- 


mento. 


Verso la fine del secolo XII la leb- 
bra aveva regriunto la massima 
espansione in Europa con il rilevan- 
te numéro di 18.000 malati, tanto 
che si rese necessario, specialmente 
in Francia, la costruzione presso ogni 
città e villaggio di lebbrosari per lo 
isolamento dei malati. — 

Liinternamento in un lebbrošario 
‘rivestiva un carattere cerimoniale: 


-cerimonia che era detta «separatio 


Leprosorums; infatti il lebbroso 
doveva essere considerato ee per 


La misericordia di Dio conforta una lebbrosa 


Le tremende piaghe trovano | in balsamo oe carita 


- poverelli del Buon Dio», 


Yumanita e per la nella 
fino allora era vissuto. Il sacerdote 
in questo. pietoso ufficio proclamava 
mestamente: < Muüori:al mondo, fra- 
tello mio, e rinasci in Dio ». . 
Nel tenebroso medioevo è princi- 
palmente’ il cristianesimo con i suoi 
missionari che “accende la fiaccola 
della sapienza e Spande lá sua luce 
di carità- e d'amore sugli squallidi 
straziati 
nel corpo e nell'anima, messi neces- 
sariamente al bandó del consorzio 
sociale, ripudiati dalle proprie fa- 
miglie: e non vi è dubbio che la 
carità cristiana degli. umili rinun- 
ciatari, che non conobbero Yegoismo, 
spiand la strada alla scienza. 


1 rifugi della carità 


` Yn tutto il mondo cristiano il nu- 
mero degli asili per i « grandi misé- 
reli di Dio ». sorsero lebbroserie qua- 
si tutte sotto il patrocinio della 
Chiesa. e degli Ordini religiosi. La 
più grandiosa'fra le più antiche fu 
la Basiliade, fondata da S. Basilio 
nel 372 aHe porte di Cesarea. l 
San Basilio dedicò tutta la sua vita 
e tutta la sua opera per i disgraziati 
« cadaveri ambulanti.cui solo restava 


$ d _ Yultimo soffio della lenta agonia»; e 
== - alla sua morte S. Gre 


rio Nazian- 
zeno, patriarca di stantinopoli, 
pronunziando l'elogio funebre di 
uesto incomparabile benefattore, 
isge-che «il colosso di Rodi, la tom- 


- ba di Mausolo, le mura di Babilonia, 


il Campidoglio di Roma, le sette me- 
raviglie del mondo, le piramidi, i 


hanno tanto ammirato e- gli ‘stori 
tanto lodato erano ben: póca cosa in 
paragone dell’opera immensa ed 
mirabile delle cure prodigate da 
silio & uomini già morti prima di. 
trapassare, dai Corpi putrefátti, dals 
le membra lacere e mutilate, orribile 
spettacolo di břanđelli umani lan- 
guenti, poveri, scacciati da tutti, 
persino dai Propri 
renti». > 

La pietà religiosa fu sempre il solo: 
so: e* unica protezione, degli 
infelici martoriati dall’inesorabile 
male ed allontanati dal: prossimo, ed 
il cristianesimo apri le braccia a 
questi poverelli di Dio e ne santificd. 
le sofferenze. Un tipico ed eloquente 
esempio di cariéa cristiana ci è dato 
da colui che venne definito «l’Apo-. 
stolo dei lebbrosi»: Padre Damiano 
di Veuster. 

Nel 1864, nell’arcipelago hawaiano, 
la lebbra era tra le mialattie più. 
diffuse ed i malati venivano scacciati. 
dalle proprie case e relegati nella... 
isolai di Molokai, dove era stato co- 
pns un lazzaretto. Padre Damia- 
no supplicd il suo superiore, il- Ve- 
scovo Vicario del Pacifico, di essere 
inviato a Molokai. Tl Vescovo ac- 
cetto la sua domanda ed il trentenne 
sacerdote flammingo parti per rag- 
giungere un luogo dal quale era 
certo che non sarebbe più tornato; 


~o Padre Damiano 


Per opera di Padre Damiano. in! 
quell’isola dimenticata dalla pieta’ 
umana sorsero Chiese, ospedali, asili 
ed officine. Egli curò ' pazientemente 
i malati, si chinò sulle loro bocche 
per raccogliere le confessioni, strinse, 
tra le sue le mani piagate ‘di quei 
derelitti per infondere loro ilb con- 
forto e portò in modo sublime la 
luce della fede e della rassegnazione- 
là dove non erano che disperazione 
e odio. Padre Damiano non si fermò 
mai nella sua instancabile opera di 
« dottore di piaghe e di stelle», di 
medico di corpi e di anime, finché 
anche per lui giunse l'ora del supre- 
mo olocausto. Una sera del 1884 men- 
tre faceva il pediluvio in acqua quasi 
bollente, si accorse che i piedi non | 
avvertivano alcuna sensazione di 
calore: era la lebbra: Padre Damiano 
continuò serenamente il suo eroico 
apostolato per cinque lunghi anni. 
All'alba del 15 aprile del 1889, ridotto 
in un cieco cadavere vivente, con le 
dita mutilate dal male, spirò racco- 
mandando ancora una volta i suoi 
cari lebbrosi. ) 

Seguendo le orme di Padre Da- 
miano e di tutti quegli ignoti ed 
umili sacerdoti, che semeng la pa- 
rola del Vangelo presso i lebbro 
vanno i nostri Missionari in Asia ge 
in Africa, dove cioé c’é ancora oggi 
molto da lavorare per lenire i dolori 
ulcerosi dei corpi e delle anime, come 
antichi pionieri e moderni legionari 
che assicurano il trionfo della Scien- 
za e della Fede. Essi vanno con 
animo votato a qualunque sacrificio 
fra «i grandi misėrelli del Buon 
Dio », nella solitudine delle terre lon- 
tane, per cercare di liberare il mondo 
dal morbo malvagio e tremendo; af- 
finché questi poveri figlio di Dio non 
gridino più «tamè... tamé...> per le 
vie deserte. 

E per tutte vale la storia, raccon- 
tata da Padre Vincenzo Carradore 
F.S.C.J., della Missione di Jubu e 
dell’eroismo di Abele il lebbroso. 

Quando i nostri missionari si reca- 
rono per la prima volta a Jubu, che 
si trova a cavaliere tra il Sudan 
meridionale, il Congo Belga e la 
Francia Equatoriale, vi trovarono 
due trascuratissimi lebbrasari, dove 
i poveri colpiti avevano poco da man- 
giare, dovevano lavorare, mentre le 
bende e le medicine erano solamente 
per i casi più gravi. Per questi mo- 
tivi i più vivere nel bo- 
sco se non altro per una illusoria 
parvenza di liberta. 

Dopo un intenso lavoro i missio- 
nari trasformarono Jubu: i lebbro- 
sari furono ben riattivati, fu eretta 
una Chiesa, furono costruite delle 
case in muratura circondate da viali 
ombreggiati da rigogliosi eucalipti. 

Nel 1937 alla scuola del catecume- 
nato c’era un certo Sibarirani, un 
ragazzo che studiava con amore il 
catechismo. Un giorno sulla sua pelle 


(Continua a pagina 12). 
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traghetto di fortuna in uno dei:canali della zona di «bonifica diìi ` 
Doo oe Spina»; l'esplorazione del sepolcreto della città che si identifica con 
Spina, citta greco-etrusca, è tra le maggiori imprese archeologiche 


ee < Niente si perde nè si trascura durante 
minuti bottoni, fermagli, spille. 


gli scavi promossi dallo Stato nel vastissimo sepolcreto di Spina, 
Sono oggetti che fareb bero gola agli appassionati, mache resteranno in un’ Museo- 


dove etruschi, greci e 
rose ‘suppellettili 


romani posero nume- 
i grande pregio. d arte 


e di singolare aleis storico, sono insi- 


i ¢lande 
energia e malgra 


pagne 


ancora 


CRONISTI romani ormai 
-nunciano a pubblicare la soli- 
ta notizia della « solita patac- 
ca»; la pagina della cronaca 
cittadina è insufficiente per 
condensarvi gli avvenimenti 
di una giornata è la notizia del- 
la «solita patacca» è troppo ba- 
» nale: buona, tutt'al pit, per la ma- 
estiva. 

. Tutti sanno di quel che si tratta. 

Di regola, è un forestiero. che 
“viene preso di mira: a lui si.offre 
con mistero, un bronzetto e- 
_ trusco o una rara Moneta d'oro, Si 
-chiede un prezzo, si contratta, poi 
-Si cede per un prezzo sempre Co- 
spicuo: si sa, è un ` da Mu- 
seo, una cosa rara, C'è il rischio 
della galera ad essere sorpresi. Lo 
‘amatore è convinto di aver fatto 
un affare, paga e porta via. Non 
appena puð esaminare il « pezzo 
raro » con una certa attenzione, si 


neppure i 


0 molte fortunate cam- 
recupero e di repressione, gli 


iate di continuo da scavatori clandestini 


privati. La lotta 


ni è condotta con molta 


~ 


continuano 


accorge subito che si tratta di una’ 
falsificazione, neppure troppo abi- 
le; di uña qualunque moneta o di. 
bronzo 0 di rame o di ottone (ie 
cente come loro) o di un bron- 
zetto da «ricordi di Roma», in- 
vecchiato con acidi e sporcato con 
del terriccio: è la «Solita patac- - 
ca», insomma, collocata’ con un, 
# metodo ormai classico € infalli- 
bile dai soliti « pataccari»: 
‘L'episodio pressoché 
‘della « solita patacca » dimostra 
a. passione dei collezionisti verso 


le « anticaglie »: ed è qui che vo= 


levo arrivare. La « solita patacca » 


è un imbroglio, è lo sfruttamento 


truffaldino del «patito» di cose»: 


antiche, di oggetti di scavo. 


a oggetti di scavo, che pas- 


I collezionisti ne fanno una ma- 

tia; commetterebbero qualun- 
que bassezza pur di impossessar- 
si di un «pezzo»; rasentano il 
codice! -Perché se essi rischiano 
. di essere sovente imbrogliati, « im- 

ataccati», spesso frodano invece 

o Stato riuscendo ad imposses-_ 
pal per vie illecite di reperti di 
effettivo pregio, che sono per di- 
ritto. di proprietà nazionale. Il 
traffico abusivo dei reperti ar- 
cheologici (autentici!) è piu vasto 
di quel che si creda. Soltanto tal- 
volta lo Stato riesce a scoprire 
qualche traffico clandestino e 
stroncarlo. La più importante € 
recente operazione è stata quella 
compiuta dalla Guardia di Fi- 
nanza nella zona di Montalto di 
Castro, di Tarquinia e di Fulci. 
Questa zona, ricca di preziosi re- 
perti archeologici, era divenuta 
da qualche tempo il centro di un 
illecito traffico di preziose anti- 
chità recuperate da scavatori 
clandestini. 

Gli investigatori avevano sapu- 
` to che un abitante del luogo ave- 
va effettuato scavi per proprio 
conto ëd era stato singolarmente 
fortunato. Si era imbattuto, in- 
fatti, in antichissime tombe etru- 
sche e si era tranquillamente im- 
possessato di preziosi cimeli ar- 
cheologici. Magnifici buccheri di 
ogni tipo, anfore mortuarie e altri 
vasellami posti accanto alle salme 
degli antichi abitanti di quella 
zona, 

Il nascondiglio di tanta suppel-— 
lettile era un casolare nei pressi 
di Montalto, in località « Quartuc- 
cla»; e qui è stata predisposta 
una sorpresa. Quanto rinvenuto 
avrebbe mandato in estasi più di 
un amatore, di un collezionista.: 
verano custoditi una ventina di 
rarissimi e ben conservati pezzi 
in attesa di esser venduti ai nu- 
merosi clienti di Roma e d’altro- 
ve. I reperti sono stati recupe- 
rati e andranno ad arricchire le 
collezioni dello Stato; gli scavato- 
ri clandestini sono stati arrestati 
e i ricettatori e i clienti denun- 
per incauto acquisto. 


questo uno dei fatti di crona- sono un 


| che sottraggono reperti ai Musei dello Sta 
per rivenderli a collezionis 


ute 
ior 


Un archeologo osserva compi 
sono queste le suppellettili ma. 


ca tra i più recenti; ed è un cou- 
nissimo fatto di cronaca. Gli Sa- 
vatori clandestini sanno bene fua- 
li sono. i rischi; sono gli stes:§ in 
fondo, dei contrabbandieri nelle 
zone di confine. Anche i cjénti 
sanno a quali rischi vanno iycon- 
tro. Ma la loro passione è 
te di ogni altra considerazione. È 
una passione da collezionisti che 
raramente ha una solida base di 
studio, di ricerca, di competenza 
Spesso è solo «snob»; è rambi 
zione di poter possedere oggetti 
che formino l'invidia degli amici 
che facciano «molto Etruria» c 
«molto Grecia classica» in sak 
di soggiorno o in studi arredati 
modernamente. Alcuni pezzi, pur. 
troppo, varcano i confini; opera 
zione. ancora più rischiosa, mg 
che vale la pena di tentare, datc 
il -pregio. delle valute (dollari: ¢ 
sterline). 

Le zone di scavo dei clandestin 
po’ dovunque, 
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uto un’anfora e un vaso con figure, sottratti da una tomba appena sco 
i majgiormente ricercate dagli scavatori clandestini e destinate a incauti ac 


nella Campania, nella Maremma 
toscana, nel Ferrarese. Da qual- 
che tempo a questa parte il Fer- 
rarese è diventato una vera mi- 
niera per i clandestini; precisa- 
mente dal 1922 ad oggi, da quando. 
cioé si sono iniziati gli scavi ar- 
cheologici della necropoli etru- 
sca di Spina, durante la bonifica 
della Valle Trebbia. Non appena 
affiorarono i primi reperti dalle 
antichissime tombe, gli scavatori 
clandestini cominciarono la loro 
opera redditizia. Il numero delle 
tombe «messe a giorno» dagli a- 
busivi è imprecisato; malgrado 
la sorveglianza mái allentata, l'0- 
pera dei clandestini è stata frut- 
tuosa; sembra tuttavia, almeno 
così assicurano lè autorità com- 
petenti, che non risulti che lo Sta- 
to abbia perduto oggetti di párti- 
colare: importanza. Ma, 
le tombe abusivamente scavate 
sono moltissime, è ovvio che an- 
Cheil bottino tratto dagli scavi è 


millenni rivedono la% 
luce del Sole suppellettili ` 


storico: gli scavi 
Spina hanno arricchito 
~~ notevolmente le nostre cono- 
~= Scenze sulle costumanze fu- 
nebri del mondo etrusco 


zona. degli scčayi del. 

. Sepolereto di Spina, a po- 

=~ mente di Comacchio: le tom- 
be sono sotto il pelo delle 
acque, ciò che ha contribuito 

alla buona. conservazione 
` dei reperti archeologici 


acts 


e per 


va 


m 


“ ` 


~-ficiali e, meglio, ai margini. Sin 
dal lontano 1919.per la bonifica 
agraria ch’é seguita alla bonifica 
idraulica, venne costruita da tud 
a nord, tra l'argine dello Spina e 3 ae 
=- jl canale collettore, parallelamen- 
=“: te e alla distanza di 750 metri da 
 Quést'ùltimo, una grande strzdaąa 
 poderale. E per facilitare lo scolo 
il dissaldamento, venne inc:‘re 
- sCavata una rete di canali ter- 
ziari, paralleli al collettore, e di- 
» stanti Tuno dall'altro 250 mct 
< con foce nei canali secondari. 
~ Messo all’asciutto il terreno, gli ; 
operai che eseguivano i.lavori di 
bonifica pvoterono, sin dal 1920, 
<- . per concessione del comune di Co- 
:- macchio, sperimentare la cultura 
del grano su piccoli appezza -nti 
3 di terreno. E fu appunto nilla à 
esecuzione di piccole opere di cul- n 
` tura ágraria che, sulla fine del 
- marzo 1922, videro la luce, nella adi 
_ gona compresa tra il canale Or- oe 
 tazzie il canale della Donna Bian- Ba 
-= ca, i primi vasi attici del sepol- 
creto di Spina. Le prime suppel- 
` lettili andarono in gran parte di- 
sperse, tra i clandestini.. Spina, 
città etrusca, abitata da un forte 
gruvpo étnico di greci, fu il gran- es 
de mercato di sbocco della c-ra- | 
` mica attica e di prodotti agricoli, 


$ pūre greci, come lolio e il vino. 
“==  Ubicata sul ramo più attivo del 


Ecco due. tombe scavate e alcune suppellettili rinvenute; alcuni incari- commerci col retroterra. Per que- 2 o 
cati della Sovrintendenza regionale elencano gli oggetti réperiti che sto — la ricchezza della città — E 
saranno poi- depositati presso il Museo hazionale di Spina, a Ferrara la vastità dei suoi sepolcreti, la EOS 
tica, svelta e scaltra — e soprat- recuperi; Ma molti reperti riesco- a nongo. Per questo 
piere dei colpi di mano assai pin- privāti, privandone il Museo di- miniera per i collezionisti se 
gui. Le suppellettili vengono na- Spina. | -._ privati che attingono da anticsa. ee 
scoste prima in capanne tra gli Di questo Museo abbiamo già ri di pochi scrupoli, forniti a ioro 
acquitrini, cambiano posto soven- parlato su queste colonne: esso è volta dai clandestini. Le zone ar- 
te per far perdere le tracce, so- uno dei più importanti musei di cheologiche coincidono quasi scm- w> 
presso ricettatori in Ferra- arte greca ed etrusca del mondo e pre con le zone depresse (la ?a- Boek 
Ta 0 in città vicine; quando i varrebbe esso solo una visita a dania è certamente tale): si--hé as 
clienti non riescano ad entrare in Ferrara. Le sale del museo sono anche il bisogno, a “spin-2re K 
trattative dirette con gli scavatori alimentate soltanto dalle varie verso il rischio degli scavi c `n- : i 
Essi tuttavia sono assai diffidenti campagne della necropoli di Spi- destini. Non è questa una <-u- a 
e non trattano che con persone 
sicure. Anche nella zona di Spina 


na e tra breve non basteranno più sante, certo: ma è una a E TEKS < RS a 


sono state effettuate felici sorpre- 
se; fortunate operazioni di polizia 


ad una organica esposizione. 
La zona dove operano i clande- 
stini é nell’interno della stessa zo- 


cazione del fenomeno. Non è una na 


(Continua a pagina dieci) 
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mati i « fiocinini»; se sorpresi al- 


fiocinini» è un mestiere gramo; 


dato’ che. delle tombe -edelle suppellettili ., 


— che hanno portato a numerosi na dove si svolgono gli scavi uf- 


notevole; e tra i molti oggetti, al- 
cuni sono di un`certo pregio. 

La gente del luogo è scaltra, a- 
dusata alla schermaglia con gli 
agenti. È gente « valliva », abitua- 
ta in gran parte a pescare nelle 
valli anguille e pesce di frodo, 
sempre sul chi vive e sempre fe- 
lice nei suoi « colpi». Sono chia- 


la pesca nella zona protetta, scon- 
-tano pochi giorni di carcere è, non 
appena venuti fuori, ricomincia- 
no. da capo. Ma il mestiere dei 


quando essi hanno saputo della 
possibilità di pescar altro che an- - 
guille e cefali nelle valli, ma an- 
fore e crateri istoriati greci ed 
etruschi nel Sepolcreto di Spina, 
hanno cambiato mestiere. Data la 
vastità della zona’ e la ricchezza 


(le campagne di scavo si susse- 
guono e i reperti sono sempre più Una buona giornata per gli scavatori guidati da esperti della Sovrintendenza di Stato per l'Emilia e la Romagna: ; 
ricchi ed interessanti), gente pra- sotto-Focchio vigile di un. funzionario qualificato e responsabile, i reperti sono posti accuratamente in ceste ee: 
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“ela Carita copre la moltitudine 

È dei peccati » (S. Pietro 1, 4, 7-11) 

č Badia di Sulmona, 23-12-1955. 
»regiatissimo Signor Benigno, 

non so come esprimere tutta la rico- 
-wscenza dèl mio cuore per la generosa 
slargizione che mi avete inviata a pro 
dei miei cari detenuti, ed anche perché 
mi avete esaudito circa il modo più 
razionale e prudènte con cui distribuire 
» sussidii, come Vi avevo pregato. Ho 
gia pronto un elen€o di una ventina di 
poveri infelici da rendere contenti nel 


parte giovani senza famiglia, senza pa- 
renti ed amici, poveri esseri senza un 


ancoraggio neila vita, e perciò portati 


dalle onde tempestose del mondo A 
QUESTA TRISTE RIVA DEL CARCERE. 
Che Iddio infinitamente buono e miseri- 
cardioso ricolmi delle sue più belle 
grazie tante anime buone che nell’ano- 
nimo, come insegna if Vangelo, nello 
« Appuntamento della Carità», sanno 


splendidamente essere. misericordio- 


se col far sentire. a queste anime dere- 


iitte che nel mondo, se c'è purtroppo | 


tanto egoismo ed odio, di cui. sono le 
vittime, c'è anche tanta generosità ed 
amore, di cui sono le preditette. H vile 
denaro, quando serve ad arrecar luce, 
calore èe ` conforto ai cuori tristi e soli- 
tari, assurge alla nobiltà santa di mezzo 
per redimere le anime e ad arricchirle 
Ji beni ben più preziosi e duraturi. 


delicato ministero fra queste povere ani. 


ne. An. mia giusta vendetta, innalzerd ” 
a Dio, Datore d’ogni bene, le mie più ` 


feFventi preghiere ed offrird quelle dei 


si carcerato nelle misere pastoie 


aos detenuti, affinché Cristo Signore, - 


la. nostra umana, çarne e prigioniero 


d'amore nei nostri santi Tabernacoli, 
apporti doni copiosi di Cielo a Voi e 


& tutti coloro che nei carcerati così bene . 4 
sanmno vedere amare e beneficare il Divin 4 


ziari senza numero, Come è possibile? 
Perché avvengono queste cose? Non ci 
sono mezzi è modi per intervenire? Mi 
perdoni lo sfogo al quale penso che lei 


eonsentira come consentira ogni uomo 


che abbia un cuore. Se potra rispon- 
dermi poreenmenente mi fara tanto pia. 
cere », 

Caro amico, i proprio sicuro che tutti 
gii uomini abbiano un cuore? Veda, ci 


- ho pensato su a lungo, poi mi son detto 


che risponderle con un altro sfogo. avrei 
conciuso men che niente. E allora ho 
pubblicate. Mi risulta: che il Guarda- 
sigilli è un « cor cordium ». Chi peat che 


fon Quatcung? 
giorno del S$. Natale, per ta maggior 


EMILIO: PANELLA - POETA? (Via Bor- 


ghetto.. Staz. Prenestina 74-F . Roma). 
Con questi versi egli intende ringra- 3 
. žiare buoni: 


« Ma i figli di Gesù, quelli soltanto . 
colpiscenoe sovente il mio pensiero. - Essi 


- sanno détergere il mio pianto . col toro 
- sacrificio generoso,.. - che dalla polve 
spesso m’ha elevato . fino ai misteri 


grandi di quel Cielo - che illumina e 


. sorregge it loro cuore! . Ora conosco, 
sì, strappato è il velo: ciascuno si rivela 
. nell'amore! s», ; 


Ma ta tettera che 


dimenticate Pinfelice! 


+** G. BLUNDA - Lei sa quanto io 
apprezzi la sua preziosa, metodica, fat- 
. tiva collaborazione. Quanto al resto mi 


pare di aver già risposto a chi si lagnava 


della stessa ignavia, con un monito della _ 
` Sacra Scrittura: «'Non fare del bene se 

non sei disposto a ricevere ingratitudine ». 

Grazie, adunque, grazie per il bene e | | 
nateriale e spirituale fatto a questi miei 
sventurati assistiti, e grazie per il valido - 
aiuto che con tanta pazienza e magna- . 
nimita porgete a me nel mio difficile e ` 


Maestro Gesù. A tutti auguro di cuore 


leto e santo Natale, e faccio voti che 


oeatitudini che Gesù ha promesso a 


cojoro che sanno amare con le opere - w 


Luone pure e sante. 


i. Novello Anno vi sia ricco di tutte le - š oe 


Gratia Domini nostri Jesu Christi cum - 


omnibus vobis. Amen. 
Cs Sacerdote Giuseppe PIERIN 
; Cappellano Casa Penale 
BADIA DI SULMONA > 


POSTA DI BENIGNO 


A. — Clara BRIANTE (via Armando 
Diaz, 97 - Bellavista, Portici, Napoli): 

Ha il vecchio padre di 82 anni a tetto 
con trombosi. Lei, povera figliuola, è 
t.b.c.! Intorno miseria e fame. Occorre 
aggiungere verbo? 

Raccomanda vivamente il Rev. Parroco 
di Maria Santissima della Satute, che 
prego firmare in modo leggibile. 

A. — Eugenia CROCILA (via Conte 
Ataimo, 120 . LENTINI, Siracusa): 

Madre di uira bambini, soffre di 
attacchi epilettici che l'abbattono due o 


tre volte al giorno. Mentre era ricoverata . 


alffospedaie if marito fu arrestato in se- 
guite ad un rissa, E’ corsa in casa dove 
ha trovato miseria nera. | medici te 


avevano proibito di allattare la creatura 


più piccola., « Se sarò obbligata a finiria — 


con fa vita — scrive — il Signere mi 
perdonera... ». 

Conferma e prega di esaudiria Padre 
Di Stefano, Parroco della Santissima Tri- 
nità. 


UNA LETTERA CHE INTERESSA 
IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
*** Da G. BRAGIA mi perviene: 


« Nelle sue segnalazioni si susseguono — : 


con frequenza impressionante casi pieto- 
sissimi di carcerati che invocano, con 
ia forza della disperazione, Dio a testi- 
monio della loro innocenza. Errori giu- 
diziari e ingiuste condanne sono allor- 
dine del giorno. E’ veramente una cosa 
ATROCE! Disgraziati che aggrappati 
alle sbarre delle toro prigioni gridano 
la loro innocenza da anni... sono gia 
uno spettacolo che rende stravoiti; ma 
cid che è veramente e atrocemente 
incomprensibile è ta lentezza con ta 
quale si impostano e si conducono revi- 
sioni di processi e simili ‘o addirittura 

non si impostano nemmeno o vengono 
inaabblate per indisponibilità di mezzi 
da parte del condannato!!! lo non riesco 
a comprendere come possa avyvenire 
tutto cid che pare ricondurci a quelle 
barbare procedure medioevali che mi- 
sero in luce, in una orrenda èe sangui- 
nosa casistica, errori ed errori giudi- 


tn seguito alle voci di soppressione 


della emissione « Liturgies Orienta- 


les », trasmessa da Radio Paris In- 
ter la prima domenica di ogni mese, — 


dalle. ore 8,15 alle 10, migliaia di 
radioascoitatori 


di S: E. Mons. Rupp, Ausiliare det 
Card. Feltin, Arcivescovo di Parigi, 


Ordinario degli Orientali di Francia, | 


in mezzo a un mucchio di ben 5763 
lettere (delle quali 270 contenenti 
4000 firme e 29 di associazioni e 
organizzazioni raggruppanti 70.000 
aderenti). Fra i firmatari delle tét- 
tere non vi sono soltanto cattolici, 


ma anche cristiani separati di rito 


orientale e protestanti 


Uno starnuto... esplosivo! 
Aspromonti, quarantaduenne, è sta- 


to protagaqnista di una curiosa av- 
ventura. A 17- anni gli si conficcd 


e vi rimase, senza inconvenienti, 


un proiettile in mezzo alia fronte. - 


Soiltanto alcuni giorni fa il proiettile 
gli è uscito dalla bocca, in seguito 
ad un Violento starnuto 


Robertson, 
le basi aeree americane in ter- 


Oriente, . 


accompagna to. 
 opuscolette è cost amara! Amici, non 


hanno scritto al-. 
VArcivescovado di Parigi per pro- 
testare. Riproduciamo qui la foto / 


‘alia fine di 


Mario | 


TUITO ALLA GERMANIA 


OCCIDENTALE altre 450.per- 


sone, detenute come « criminali 
di guerra». Le autorità tede- 
sche hanno snnunciato che in- 
vieranno i reduci alle loro ri- 
spettive abitazioni. Ciascun re- 
duce sara sottoposto ad una 


Appuntamento 


I RUSSI HANNO- RESTI- 


inchiesta e, se sara riconosciu-- 


to colpevole di reati comuni, 
nuovamente imprigionato. 


© IL CAPO DEL GOVERNO- 


INDIANO Nehru, ha accetta- 
to l'invito del. Cancelliere Ade- 


nauer di visitare la Ge Germania | 


E) IL SOTTOSEGRETARIO 
ALLA 


DIFESA AMERICANO,, 


ha dichiarato 
ritorio spagnolo saranno 


— 


per la utilizzazione in caso di 
1956. 


CINQUE MISSION ARI E 
TUDIO 


NORDAMERICA- 
NI sono stati massacrati da 
indiani nella régione 
‘est delle Ande 


vano parte di una spedizione 
inviata dall’Opera Missionaria 
Istituto 


- delPaviazione e da un 


linguistico. | 


MBOLI,  iniziatasi nei 
orni scorsi, è cessata. La co- 
ata lavica, che si era incana- 

eruzio non 
ha causato alcun danno. ae 


al patto di 
ghilterra, saranno 


oggetto di 
esame da parte dei Governi di 
Belgrado e di Londra. Il Go- 


[verno inglese considera Vatteg- 


giamento di Tito pregiudizie- 
vole per le buone relazioni est- 


stenti fra i due paesi. 


© IL GIORNALE DEL PAR- 
TITO SOCIALISTA francese 
«Le Populaire» scrive che un 


gruppo dissidente. di poujadi- 
“dal movimento fl fondatore 
di avere travisato il carat- ; 
tere originario del movimento 


sta cercando di eliminare 


Pierre Poujade, che 


nato come manifestazio- 


di difesa dei negozianti ed . 


Artigiani contro il fisco e non | 
come forza politica. 3 


@ 60 MISSIONARI CATTOLI- 
CI, che hanno scontato condan- 
ne nella Cina comunista, han- 
no rivolto un a 
zioni Unite perchè 
um’inchiesta sulle 


svolgano- 


‘Ee vittime - 


© GLI ATTAOCHI DEL MA- 
RESCIALLO TITO 


o alle Na- 


condizioni 
esistenti nei campi di lavoro | 


coatto del Governo di Pechino. — 


I missionari, di varie naziona- 


lita, hanno chiesto che sia con- 


dotta Vinchiesta «allo scopo di 
trovare qualche rimedio alle 


sofferenze cui stati te- 


ni ».. 


SE HA COSTRUITO UN SI- 
LURO capace di localizzare ed 
inseguire una nave, regolando- 
si sulle onde acustiche subac- 


ma subacquea verra 
rie di- 


di gennaio ad una se- 


STATI UNITI, INGHIL-. 


RRA E 


iversamente da 
oe risoluzione proposta 
dall’Unione Sovietica, la mozio- 
ne non Chiede che Israele ri- 
sarcisca alla Siria i danni per 
di vite umane e 

fs 


© L'URSS HA OFFERTO AL- 
LO YEMEN aiuti per la co- 


FRANCIA hanno 


struzione di stabilimenti indu-. 


striali, la fornitura di macchi- 
nari agricoli e le attrezzature 
per la costruzione di strade. Lo 
Yemen, da parte sua, fornirà 
aWURSS tabacco, caffè e altri 
prodotti agricoli. 


© LE DOGANE INGLESI 
HANNO SEQUESTRATO cen- 
tinaia di tonnellate di cingoli 
di carri armati, destinati al 
Belgio, centro di raccolta clan- 
destino di materiale bellico in- 


‘ 
A F, í 
+ 1 


F ; t t x à P 


A ‘ 


far 
UN IMPRESA GIAPPONE- 


tan? a 


‘Sel roman 


ticliénti Hanno r 


` 


lo so che non d 

caro don Olgiati 
- per sollevar lo spirito- 
i versi scanzonati; . 
perciò glieli presento 


- Mi lasci prima chiedere: 

« Ma che vulcano ha in testa? 
e in quali e quanti angoli 

del suo cervello assesta 
Vimmenso materiale _ 

che sforna puntuale? ». 


Ecco un lavoro storico- 
adesso - e poderoso - 
sull’Ateneo Cattolico 

~ in cui senza riposo 

da anni Monsignore 
si affianca al Fondatore ( *) 


con plastica evidenza 
(èe con precoci sintomi 
di... febbre di crescenza) 
i nostri pionieri 
e battaglieri ; 


- dai primi che, nell'epoca 

turbata di PIO NONO, 
profeti e insieme apostoli 
séppero dare il tono 

questa idea attuale 

catacombale; — 


a quelli che, nel volgere E 
aitri decenni duri,- 
sopra la pietra d'angolo 
-hanno innalzato i muri 


che sfida tempo e critica. 


Che fuoco dentro il PROS, 
in cui un dottorino - | 
lasciando il bianco camice 

accetta, per Videa, 

di scendere in trincea! 


: Francesco Olgiati, 


(continuazione dalla pag: 8-9) 


scusante, perchć. lo scavo clan- 
‘destino è un reato che lo Stato. 


giustamente pers. 2, a difesa 
del comune pa’ c-`- d’arte. Ma, 


se sono disonesti gli scavatori 


clandestini e i ricettatori, anche 


gli ines, ti acquirc..i dovrebbero 
un caso di coscienza prima 
dell’acg* — 
di una buona riproduzione, limi- 


nel loro luogo lc ittimo, nei mu- 


son^ ‘stto di . ~-.uirazione e di 
studio Ca parte di tutti. 


Clandestini, ricettatori, incau- 
persino spo- 
gliare, quardo è stato loro possi- 
bile, anche alcune cataccmbe a-_ 
spc ‘~*ndo reperti d'arte paleocri- 
Stiana, =m frenati neppure dal- 


la ae del luogo. Tl giudizio 


glese da fornire all’Egitto. D 


materiale, in disuso e venduto 
in Belgio come macchinario 
agricolo, veniva qui ripristina- 
to e inviato all’Egitto, per cui 
violenti critiche erano state 
mosse al Governo britannico. 


tL “NOSTRO, ATENEO 


_ sfruttando un suo argomento. | 


Un libro in cui ŝi muovono D 


` « Vita... 


- Quest’é pubblicità... 
Sia pure; ma spontanea, 
e quindi estemporanea. 


dell’arce monolitica 


Cattolica del Sacro Cuore. "Vol. re 
Soc Ed. « Vita 500. 


e acçontentarsi | 


tirar. _ originali 


“orentini, umbri, dove. 


Che luce nei capitoli 
così documentari 

da cui vediamo. emergere 
il Cardinal Ferrari, 

e risentiam vicini | 
Toniolo, Necchi, Pini... 


'E i gierni malinconici 
quando sull’arduo pieno 
sembrava si posasséro 

ei 

frenavano gli slanci: 


e infine, rotti = ultimi 
indugi dall’affetto 

sempre presente e vigile 

di PAPA BENEDETT O, 

il gicrno in cui - laus Deo! - 
è nato l’Ateneo... 
Keco un romanzo autentico 
dal tero, e ben narrato. — 
in cui il grande eee 
vede Vapostolato 
net volto suo pit vero 

di vita e di pensiero! — 


Pensiero... > Imma- 
‘ pino 


che qualcheduno già ae 
dice un tantino ironico: 


Perché dëlla' « CATTOLICA» 
e dei suoi grandi frutti 
- € a.volte senza merito! - 
partecipiamo tutti. 
noi «clerici » o poen 

cattolici italiani; - 


e non si- pio non essere ig 
di vero cuore 
se, grazie al benemerito 
nonché ferrato autore, —— 
il memorandum resta = 
debitamente in testa? — 


; put 


clondestin ‘nelle zone llegar 


more... su tali operazioni è allo- 
ra doppiamente severo. E le re- 


Y å i 4 t 


mi organizzate dallo Sta- 
to è augurabile che si esercitino — 


con severità sempre maggiore 
sugli spcgliatori di tore; paga- 


neo vistiane; non solo a difesa, 


ma anche ad esemplare offesa dei va 


Sg.c. 


IN FAMIGLIA 


PROVIDENCE R. I. (U.S.A). In casa 6 
det chirurgo SCOTTI CIRO — (nostro — 
abbonato) e della moglie RITA, — nove - 
figli trattennero it réspiro — allo sboc. - 


ciare di una nuova vita: 
traicio atteso ad allietare — 
abundans » familiare. 


Alla gioia di Nino e di | Maria, — di ' 


Rita. Ciro, Paola e Francesco, — col 


più giocondo chiasso fanciullesco — Pie. ~ 


tro, Giuseppe ed Etena via via — ade. ~ 


riscono (ormai non pit... in sordina) — 


pgr BARBARA, ta nuova sorellina. 


Gli elicotteri si sono dimostrati preziosi nelle operazioni delle forze 

navali: a bordo della nave rompi-ghiaccio « M.S.S. Ediste », un elicot- 

tero ha partecipato a tutto il ciclo delle recenti manovre svoltesi nel- 
VAntartico permettendo collegamenti tra i reparti 
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RIS 


- accidenti, 


| tima, ma 
ee! assimilazione della Sacra particola 


NUM. 4 


L’ OSSERVATORE DELLA DOMENICA 22 GENNAIO Ak. Aw 


ONDONO: 


SACERDOTE 


« UN ONESTO MISCREDEN- 
TE », scrive: 


« Vorrei chiedere alcune delucida- 


zioni su un argomento di carattere 
religioso 


passo subito -ad 
espórre: 


Come si potrebbe . esprimere “in 
parole correnti il concetto di « so- 
stanza» relativo all’Eucaristia? Nel 
Medioevo si conosceva ben poco 
della costituzione della materia ed 
era facile pariare di sostanza ed 


maggiori conoscenze fisiche come si 
pud parlare ancora di sostanza ed 
accidenti? Come si presenta l'Ostia 
consacrata agli esami fisici chimici 
spettroscopici? Ammettendo che si 


tratti d'una «forma vitale laten®.» 


su quali basi dimostrative si può 
appoggiare tale tesi? Solo su un 
atto di fede? 

Se Dio è 


. chismo è presente nelle tre Per- 
sone, per quale ragione plausibile 
deve racchiudersi in un pezzo di 
pane? Se é gia presente dappertutto 
come può esser « più présente » in 
un dato luogo? - 

Per quale ragione Dio dovrebbe 
poi entrare nel ventre umano? For- 
se per una pretesa unione più in- 
dopotutto all’atto della 


la presenza divina cesserebbe... e 


quindi non entrerebbe nelle cellule 


umane. 
Non è a decoroso e razionale 
-adorarlo vanti agli „ecchi, com’é 


nelVistinto umano?. - 

Come può uno che non ha fede 
non superstiziesa la pre- 
tesa Wimmetter Dio nel proprio 
corpo? 

Anche i miracoli -intorno al Eu- 
caristia che son disposto ad am- 
mettere non mì sembrano sufficien- 
ti a convalidare la stessa dottrina 
che ritengo troppo contraria alla 


| rei una adeguata risposta 
sull’Osservatore della Domenica a 


Anzitutto mi permetto di consi- 
gliarle la lettura dell’opuscolo di 
F. Selvaggi, « La sostanza nell’Eu- 
-caristia e la fisica moderna », edi- 
zioni 8.0.5., Casa S. Antonio, Chie- 


SEGRETERIA 


“Le lettere debbono essere 
firmate con nome 
€e cognome o con almeno una 
sigla per poter rispondere. Ce- 
stiniamo le lettere anonime O 


«lettore ».- 

Inoltre, nel caso che più do- 
mande ci- siano rivolte da una 
stessa persona,- rendiamo noto § 
che queste debbono essere 
scritte su fogli distinti; si pro- 
cederà cosi ad un più razionale 
smistamento dei vari quesiti da 
sottoporsi. alleletta, schiera dei | 
competenti. 

MOLTI LETTORI continuano a 
chiederci notizie su giorni onoma- 
stici e su Santi da festeggiare. Ab» 
biame già avvertito più volite che 
siamo dolenti di non poter rispon- 
dere a queste richieste: ci vorreb- 
be l'intera pagina, Ma ora ci per- 
mettiamo di dare un suggerimento 
«in camera caritatis »: specialista 
in questo campo è Don Pinuzzo. 

da Bonea, Vico Equense (Napoli). 
Siamo certi che sara lieto di ri- 
spondervi, soprattutto se gli man- 
derete un'offerta per gli orfani cui 
; provvede con la. sua grande carità, 


@ A FORTUNATO MALERBA 
(Genova) e a tutti coloro che ci 


hanno chiesto informazioni più pre- 
cise circa il quaderno di cultura 
presepistica « Come si costruisce il 
Presepio » — la cui recensione è 
stata pubblicata sul numero 51 del 
Settimanale — rispondiamo che pos- 
sono rivolgersi presso |’Associazio- 
ne Italiana Amici del Presepio con 
sede in Roma, via Madonna. dei 
Monti 84, 


é Parroco di Buto - S, Pictro Vara 
Può avere ogni informazione 
-¥« Actio Chatolica Interna- 
tiónalis » . Piazza San Callisto - 
Roma, 


* P. C. 

B diinaltc che lei chiede ha gia. 
avuto piena risposta nela rubrica 
« Noi per voi ». 


e Antonio 
S. ‘Angelo 
Si rivolga alla Biblioteca Nazio- 
nale « Vittorio. Emanuele ate 


A tale ashoclakione sono state 
‘poste riserve dall'Autorità 
Ecclesiastica..— 


P. M.-- Avellino. 

- Di tutti gli indirizzi da lei chiesti 
possiamo darne soltantq uno, pre- 
cisamente quello del Patronato 
ACLI: Roma, via Monte della Fa- 

Tina, 64. 


Rignanese - Monte 


ma oggigiorno con le 


“@appertutto- 
Ei soll come credo, anzi secondo il cate- . 


firmate con < abbonato » o con § 


appartengono. E’ 


te le questioni cui Ella accenna e 
che qui non si ty: agg trattare in 
poche righe. Qui le farò solo _Os- 


servare: 
1) Riguardo alla «sostanza» nel- 
Eucaristia, non Cè da mettersi 


dal punto di vista della fisica o 
della chimica, ma da quello della 
metafisica, giacchè non -si tratta 
di una trasformazione di ordine 
chimico o fisico, ma di una conver- 
sione che tocca. l< essere » più pro- 
fondo, oggetto non di esperienza 
ma di intelligenza -portata al gra- 
do piu alto dell’astrazione. Badi che 


tutto quello che in chimica, fisica,- 


biologia ecc. viene detto sostanza, 
forza vitale ecc., sotto l’aspetto me- 
tafisico rientra ancora nella sfera 
degli «accidenti»; la 
è il «quid» profondo, unitario, sus- 


menti e fenomeni hanno una unita, 
si verificano in un seggetto e gli- 
in. quel. « quid » 


‘profondo e non sperimentabile di- . 


rettamente («visus, tactus, gustus 
in Te fallitur... ») che avviene la , 
« transustanziazione » del pane e 
del vino in Corpo e Sangue di 


- Cristo. 


_transustanziazione però si 


cul la mia famiglia è abbonata». 


< sempre nuova 
"Gesù ha scelto questo simbolismo 


2) Veramente Dio è presente in 
tutte le cose (nelle. Tre Persone 
divine, veramente, non è presente 
«come nelle cose»: le tre Persone 
«sono Dio stesso»; come termini 


immanenti della sua unica, eterna 


Vita), ed @ anche nel pane. Nella 
rende 
presente sotto le specie del pane 
e del vino, come Uomo-Dio, Verbo. 


Incarnato, e quindi in Corpo, San- 
‘gue, Anima, Divinita, in modo sa- 
- ¢ramentale. E’ \un «nuovo modo» 


di presenza, che non ha l'uguale 
nella creazione, e risponde alla 1 leg- 
ge dell'Amore infinito di Dio che 
crea le cose e gli uomini per attrar- 


lie riunirli a Sè in modo sempre 


più perfetto, fino alla piena ùnità 
celeste. 


3) Quanto alla Comunione, tenga 


presente che nella Eucaristia, Sa- 


cramento dell’unione spirituale con 


Dio, vi è un meraviglioso simbo- 


lismo d'amore: quello del: banchet- 
to, giacchè proprio al desco- fami- 
liare si celebra la festa dell'amore, 


si attua (o dovrebbe attuarsi) la 


unione dei 


e l'ha compenetrato della sua virtù 
Adaa. sicchè la Comunione, con 
tutto il processo che importa, è un 
« segno efficace» dell'unione di gra- 
zia e di amore che si attua tra 
anima e Dio. Quindi non è que- 


stione di assimilazione: della par- 
ecc. non è in questo senso 


fisico, biologico, e, insomma, ma- 
teriale, che va inteso il significato 


-œe il valore religioso della Comu- 


nione:. oltre il segno (che è una 
specie di banchetto} c’é lo spirito, 
il valore spirituale: e cioè la «Co- 
munione » dell'anima con Cristo e, 
in Lui, con Dio. 

4) Se get è disposto ad ammet- 


‘tenziosi (quantunque sia 


« sostanza >». 


cuori. 


tere 1 muiracoil mtorno auna Euca- 


ristia, cOme non riconosce convali- 
data ‘divinamente tale dottrina, da- 
to che i miracoli sono opere divine 
compiute proprio per convalidare 
ciò che ci è proposto a credere? 


. Potrebbe Dio testimoniare una dot. 


trina falsa? Comunque non è una 
dottrina: « contraria alla ragione >. 
E” «sopra la ragione»: cosa ben 
diversa. Che sappiamo noi del mi- 
stero dell'essere? Dio, che ha crea- 
to l’essere, non può forse dominarlo 


e mutarlo come vuole? Chi può 


limitare la.sua potenza? 

5) Infine un augurio: che vada 
presto alla Eucaristia, non sulla 
via dei ragionamenti troppo pre- 
Jecito. e 
doveroso cercare di rendersi con- 
to, con pietà ée umiltà, del mistero), 
ma sulla via della fede e dell’amo- 
re, che si ottengono con la pre- 
ghiera. Preghi, invochi la Luce, va- 
da all’Altare. A chi è «onesto» (e 
di lei non ho ragione di dubitare) 
si può dire con Pascal: «Fa lat- 


sistente, per cui tutti quegli ele- ` to. a atrai la fedas 


CAG. TI 


UN ELETTO STUOLO DI Soactenri RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
| POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


- 


stati consuliati Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ci- 
protti, Gessi, Piazza, Morelli. Per maggiori chia- 
rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 

Noi per Voi - casella postale 96-b 


MORALISTA 


M. M. ði Rimini si richiama alla 
risposta data a suo tempo ad un no- 
stro lettore di Acquaviva delle Fonti, 
per porre due domande che sono in 
realtà un solo quesito. Nel riferirle, 
come sempre, le conteniamo stretta- 
mente nei limiti dei principi: Il ri- 
chiamo dell’obbligo morale dei catto- 
lici a rimanere uniti nel doveroso 
esercizio del diritto di voto: 'è un 


-appello a favore di un partito poli- 
. tico? Se lo è e se altra parte que- 


sto partito sembri aberrante come si 
deve regolare un cattolico? . 

Al primo quesito si risponde che lo 
insegnamento morale della Chiesa e 
dei Sommi Pontefici, da oltre sessan. 


Vanni, è esplicito e non ammette e- 
 Quivoci. In condizioni normali i cat- 


tolici possono dare nome e voto a 
quei partiti che non abbiano principi 
dottrinali e morali come pure atteg- 
giamenti contrastanti con la dottri- 
na e la morale dèlta Chiesa, In tali 
circostanae , normalità, è be 

ripeterlo — - essi sono liberi di scegli 

re il purtiio i cui programmi. siano 
conciliabili con la professione e la 
pratica della fede cattolica e che, a 
loro giudizio, sembrino pit atti a ri- 


solvere i problemi del bene comune 


temporale. 

Quando sono in pericolo la fede 
e le libertà religiose e morali il cat- 
tolico deve anteporre alle preferenze 
particolari, legittime in altre circo- 
stanze, la difesa salda e concorde del 
patrimonio comune più prezioso, cioè 
dell’essenziale. In tali condizioni la 
unità diventa un grave obbligo mo- 
rale. La dottrina della Chiesa e lin- 


EMIGRAZIONE 


ABB. 31.118 - Brescia - Chiede 
se vi sono facilitazioni per le spe- 


di passaporto ai Sacerdoti che 


si recano all'estero per l'assistenza 
agli operai. 

Ci risulta che sarà prossimamen- 
te discusso al Senato il disegno di 
legge concernente la nuova discipli- 
ha dei passaporti. Il rilascio di que- 
sto importante documento > sara no- 


tevolmente facilitato e sara subor- . 


dinato solo agli accertamenti atti- 
nenti all’osservanza degli obblighi 
di legge. Tale disegno di legge pre- 
vede fra l'altro che nessun diritto 
o tassa è dovuto per il rilascio o 


_ rinnovo di passaporti ordinari dai 


ministri di culto, religiosi o ipai 


sionari. 


F. C. - MEDA Chiede 


‘pe per ottenere il visto di perma- 


Nhenza deve svolgere qualche prati- 
ca in fHtalia ovvero se tali prati- 
che vanno svolte in Francia. Chie- 


de. inoltre se alla frontiera fran- 


cese, oltre al passaporto, deve pre- 
sentare qualche altro documento. 


Per sua norma soho aboliti i visti’ 
consolari per la Francia: e YInghil- 
terra, perciò non è necessario al- 


cun documento da parte delle auto- 
rita francesi. 


Il passaporto va presentato agli 


Uffici di, frontiera per i visti di 


uscita dall'Italia e di entrata in 
Francia. Im tale occasione ella do- 


-vra chiarire i motivi per cui si 
reca. in Francia e quanto. tempo 


dovra trattenervisi. 


A. F. - LA SPEZIA . Chiede qua- 
li sono le norme che prano D le 
rimesse dei lavoratori italiani emi- 
grati in Inghilterra. 

I lavoratori italiani possono es- 
sere autorizzati a rimettere alle 
famiglie in Italia fino alla meta 
del loro denaro. La richiesta deve 
essere rivolta ad una Banca, pre- 


sentando il passaporto, «il certifi- 


cato di registration» ed un boni- 
ficato del datore di lavoro attestan- 
te che linteressato è impiegato alle 


sue dipendenze, nonchè Pammonta- 


re del salario. 


L. F. - SALERNO- Desidera co- 
noscere le modalita per ottenere 
il finanziamento per le spese di 
viaggio. 

Come altre volte è stato detto, 


-il programma di finanziamento al- 


emigrazione individuale (EFI) si 
propone.. di consentire gli espatri 
transoceanici anche a coloro, che 
pur avendo ottenuto un collocamen- 
to nel paese. di immigrazione, si 
trovino in difficolta finanziarie tali 
da non poter sostenere il costo del 
viaggio. 

Di conseguenza tutti i lavoratori 
che abbiano ottenuto, o siano in 
grado di ottenere, un atto di chia- 
mata o un contratto 
di lavoro o una lettera consolare 
o qualsiasi tipo di visto considera- 
to accettabile dagli organi com- 
petenti e che desiderino godere dei 
benefici stabiliti nel programma, do- 
vranno inoltrare una domanda al 
competente Ufficio Provinciale del 
Lavoro corredata sia da uno dei do- 
cumenti suindicati, sia da un certi- 
ficato che comprovi lo stato di indi- 
genza o la qualifica di profugo a 
carico del Governo italiano. 


A. F. - NAPOLI - Chiede se 
rà aumentato il numero degli fog 
granti in Aust 

Secondo notizie provenienti da 
Sydney, il Consiglio dei Ministri 
avrebbe deciso di aumentare a 
125.000 il numero degli emigranti 
che saranno accettati in Australia 
durante l'anno 1955-56. 

Il Governo del Commonwealth 
provvederebbe a coprire le spese di 
viaggio di 70.000 emigranti. Gli al- 
tri 55.000 dovrebbero provvedere 
personalmente al loro trasferimento. 


individuale. 


segnamento dei Romani Pontefici, da 
Leone XIII in poi, non dicono di più. 

Nel valutare le conseguenze prati- 
che di quell’atteggiamento doveroso, 
il cattolico deve tener presente mol- 
to più di eventuali proprie delusioni 
politiche o economiche o sociali una 
altra considerazione: domandarsi, 
cioè se l'impegno fondamentale — la 
tutela della libërtà religiosa e morale 
— sia stata rispettata e la promessa 
mantenuta. Quali che possano essere 
le prejerenze individuali, il metro per 
un giudizio consuntivo non può es- 
sere che questo. 


a se stesso e a noi se l’influsso delia 
Azione Cattolica nella vita del Pae- 


se non sia scarso € se in essa non 


manchi lo spirito di conquista. Ci 
permettiamo di ricordare che l’Azione 


Cattolica è cooperazione di laici alra. 


postolato gerarchico della Chiesa. Chi 
parte dell’ Azione Cattolic integra 
la*stia’ -professione di féde con impe- 


, gno aitivo: egli deve essere presente 


cul suo sforzo individuale. È la som- 
ma degli sforzi individuali opportu- 
namente coordinati e organizzati, che 
rende operante un apostolato. In al- 
tre parole VAzione Cattolica è un 
volontari.mo spirituale e morale .che 


si fonda sulla dedizione libera e con. 


sapevole di tutti coloro che militano 
nelle sue file, in piena sottomissione 
alla Chiesa e alle sue gerarchie e in 
unione disciplinata e concorde. 


La sua efficacia, perci? dipende da 


ognuno di noi e da tutti insieme. 


D. P. da un luogo non indicato ci 


domanda come mai il Toniolo potesse 
considerare una società ideale quella 
medievale che lasciava un margine 
tante vasto alla miseria. 


Non sappiamo che cosa del Toniolo. 


ahbia letto il nostro amiro- D. P. Il 
grande sociologo cattolico, ancor oy- 
gi quasi ignoto conosceva bene le 
ineguaglianze e le ingiustizie sociali 
del passato né credeva affatto che 
la società medievale fosse ideale. Egli 
pensava che nella cornice spirituale 
e materiale dell’eta di mezzo un or- 
dinato progresso della società ‘osse 


meno difficile che in altre età. Più 


tardi dopo la rivoluzione protestante 
e — nel campo economico -- quella 
industriale del sec. XIX Vlequilibrio 
spirituale e. sociale rimase turbato 

cola: ryhesia “venne schiäc- 
a sempre più e perciò s'indebo- 
le scomparve ogni naturale mena 
zione’ træ dominatori e dominati. it 
posto della Chiesa ricorda il Toniolo 
in tutto il suo insegnamento fui sem. 
pre con gli oppressi e tutta la sua 
azione ju volta, in ogni tempo, com- 
~stizia senza ingiustizia 


Ditta fondata nel 1790 
ornitrice. brevettata dei Sommi . 
da Pio VI a Pio XII teli 
cemente regnante 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici j 
VIA clei MILLINA n. 26 a 30 
(presso piazza Navona) i 
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Negrini Biante Maria. — Se la 
vita è tanto difficile ed irta di spi- 
ne, piena di ostacoli e d’imprevisti 
anche per gli amorali e gl’insensi- 
bili, come non dovrà esserlo per lei 
che è la delicatezza, la sensibilità, 
la finezza in persona? Aggiunga, 
poi, che ama tanto l'ordine, la pre- 
cisione, la fedeltà, la rettitudine, 
gli ideali. Iin un certo senso, dirò: 
fin troppo! Il suo urto con ta realtà 
e soprattutto con la volgarità degli 
uomini sara talora inevitabile e 


' sconcertante. E allora, si meravi- 


glierà ancora se attraversa un pè- 
riodo in cui si sente « disorientata 
per le diverse contrarietà che si sus- 
seguono »? Non c’è the fortificarsi 
contro tali contrarietà, sforzandosi 
di essere più realista nell’ammet- 
tere le possibilità umane buone e 
cattive, ed anche senza adattarsi 
al secolo, divenire più comprensiva 
per tutto e per tutti, confidando in 
Dio con respiro più ampio. Oso di- 
re che nella sua generosità intel- 
lettuale, morale è materiale, lei è 


leggermente egocentrica; e non le 


rimane che studiare di fare vera- 
mente il bene agli altri, anche a 
costo di disgusti e insudiciamenti 
esterni. Per lei, è un eroismo pres- 
sochè necessario, Lo spiccato senso 


_ di dignità ha i suoi pericoli, tanto 


più che la grazia ha in lei una 


squisitezza eccessiva e rasenta 
Vammaniere mento. 
Victus (Bologna). — «Sono in 


un grave momento, ma non so 
muovermi, perciò... ». Si muova, si 
muova, faccia qualche cosa per 


uscire dal male in cui volontaria- ` 


mente o involontariamente è cadu- 
to. Chi fa qualche cosa, fa molto, 
ed ha la benedizione di Dio. Non si 
dia per vinto. Certo, non posso di-. 


re che abbia un bel carattere: di-: 


sordinato, avido, geloso, volubile, 
chiuso, scontroso, triste, rinuncia- 
tario, Eppure, con poco riuscirà a 
mettersi a posto. Ha molta sensi- 
bilità religiosa e si commuove fä- 


. cilmente per ciò che è bello e san- 
Ho detto che è rinun- 
ciatario, ma soltanto in un certo 


to insieme. 


senso, quando cioè cade nello sco- 


raggiamento e le si oscura lintel- 


ligenza, perchè in gran parte è sve- 
glio e attivo. : 


FRANCO MARCHI (Arezzo) — § 


Lei soffre di un complesso d’infe- 
riorita a causa della sua eccitabi- 
lita, unita a tendenza allo scorag- 
giamento. La sua intélligenza ha 
buoni sprazzi di originalità, e non 
difetta di raziocinio. Ha del senso 
psicologico e.telepatico; sarebbe 
riuscito bene nella musica. La sua 
emotività è invero piuttosto singo- 
lare, e le sara sempre utile, se non 
necessario, fare una vita igienica, 
tenendosi quanto mai lontano dal 
vizio. Vinca la pigrizia; cerchi di 
non mollare dove non c'è da mol- 
lare. Rafforzi la sua volonta con 
adeguati esercizi. Non rimetta a 
domani ciò che può fare oggi, e 
soprattutto eviti le emozioni che le 


possono derivare da letture e spet- 


tacoli sconvenienti. 


FRA SAPORE — «Dicono che 
sia nervoso ». E’ ipersensibile e fa- 
čile all’irascibilita. L’istintivita è 
in lei spiccata, ma @ pure spiccato 


` Videalismo e il senso religioso. Non 
contesto il suo amore all’ordine e` 


alla pulizia, perché è delicato e schi- 
filtoso; ma certamente lei è poco 
preciso, nonostante la tendenza a 
controllo che l'inclina alla meccani- 
ca. Probabi'mente ha sofferto e sof- 
fre alla gola, e ciò è un riflesso di 
sicure disfunzioni di ghiandole in- 
ternė, Ha una fantasia piuttosto vi- 
va e sbrigliata; ma è costituzional- 
mente e moralmente fragile, 


TƏMANO MORELLI 
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». 
nulla di bovino intorno: a sé- Al- 


‘che- sono qui!.— 
“— Ma forse è meglio così. Altro 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


22. GENNAIO 1956 


Ma. a. ‘Welle serve il. proposito a 
non volersi scoprire: arriva sem- ~ 
pre il momento -che desideriamo: 
metterci in vista-e-far sapere agl 
‘altri che vediamo e ascoltiamo. 
i Girando intorno all’asino il bue 


pensava.: « Ci conosciamo così be- 
ne ch'è impossibile non mi rico- 
Ma Vasino non avverte 


lora il búe -gli si posà sulle spal- 
le; come il -pič: leggero degli uc- 
‘cellini. Diventa un soffio d’aria e 


si sente mancare il più lieve 


gomento. 

. « Eppure non posso consolarmi 
d'aver lasciato quella bestia in 
fin di vita‘ nélla stalla», dice la 
. Vergine a Giuseppe. « Può essere 
‘Vinizio di un discorso al termine 


del quale s’accorgeranno di me »... 


pensa il bue. Ma la Vergine ag- 


‘giunge: «Il poverino sara certa- 
mente bello e morto a quest'ora. 


A meno che quella bestia cost. cà- 
ritatevole non abbia un’anima ». 
Gesù Bambino si voltava indie- 


“tro, talvolta, come per cercare sul- 

la strada il bue, mentre quel che 
rimaneva di lui l'aveva proprio 
 dwanti agli occhi. « Possibile che 


non riesca a far loro comprendere 
pensava il bue. 


sono i morti, altro i vivi. Un mor- 


to deve rimanere dignitosamente 
al suo posto e non cercare di muo- ` 
versene ad ogni momento. Aiutia- 
moli a dimenticarmi. Sparire può 


essere la migliore dimostrazione 
della gentilezza e della carità. Ma 
com’é difficile star fermi quando 
si diventa un’anima! Sempre alla 


mercè Wun colpo di vento o di 


un tuono, e coi temporali così 


frequenti in questo. paese! Sono 
diventato invulnerabile, d’accordo, 


ma anche cost lieve che il * pit 
piccolo respiro di questi viandanti 


mi sbatte da tutte le parti, e un 
momento. fa perfino l'asino stava- 


per risucchiarmi con le- narici » 
E come non avrebbe dovuto la- 
mentarsi di quel continuo andi- 
rivieni il bue, che a somiglianza 
di tutti i bovini era sempre sta- 
to sostenitore di una certa ponte 
ratezza e gravità? 

Ma la Vergine, rimasta scossa 


vo, per 


‘dalla fupa da Betlemme, non po-- Sono. ormai un semplice: spirito _spiegheremo la che c’é 


teva. allattare. il Bambino come : 
‘avrebbe voluto.. Gesù non. piange- 
va; ma per quanto cercasse di non | 
farsi vedere, si. succhiava ii diti- 


in un:corpo-altrui: Stiamo a vede--. 


step. Cercò -subito d'influenzare, 
-Tabbonire. e catechizzare quel cor- - 


, per il maggtor -bene comune; ° 


‘tra un vero martire; come it bue, 


un’ animale forse ‘ben intenzio- 


nato ma senza vera grandezza. 


Nel frattempo ancke la Vergine. 


Chiedere po’ di latte in e ` poiché non. si era messa a carezzarla. Ormai 


‘cascinale era-pericoloso,; sareb- . 


cercare vostro figlio tra -i Daga- - 
gli. Il bue faceva la spola da un 


viaggiatore all’altro, come un ta- ` 


. fano: -Aveva tanto sofferto per 
RON AVET- uto nulla di buo- - 


- 
$ 


ONG: 


re e ii cervello dell’ospite; gli riu- 


änèčhe la- vacčheretig faceva par- 
be quast stato un invito afar- sci: facile persuaderla a mettersi -te della -spedizione, sebbene, no- 


al trotto per raggiungere i vec- - nostante gl’incitamenti dello spi- 


Chi padroni. 
—° Non ti voltare, dice Giusep- 


*pe-alia. Vergine: qualcuno ci se- 


gue. -> Ma lut, per-dovere, st vol- — 


rito bovino, battesse la fiacca. 
Tanto che, un giorno, Giuseppe 


— irritato da quella flemma e 
cercando di non farsi vedere per 
non dare un cattivo 


racconto. breve di JULES SUPERVIELLE 


non poteva a questa. 
mpagna 


sorte anche da morto. 
-E gironzolando netla 
senza perder d'occhio i viandanti, 


scorse una vaccherella che da lun- 


gi attirò la sua attenzione pel 
modo con cui saltellava. Le si av- 
vicind pensando che qualcuno del- 
la sua razza ľavrebbe méglio com- 
preso, e. si accorse che stava sus- 
surrando all’orecchio della scono- 


Sciuta: «Perché non mi aiuti a 


trovare un alberello? Fammi un 
posticino sotto la pelle: non ti 
jarò la bua». E rimase un po’ 
meravigliato a sentirsi risponde- 
Te: «Ma tu chi sei? », 


— Sono anima in “pena dun 4 


=e perché dovrei essere proprio 
.t0 a farti un posticino sotto la 
mia pelle? Non me ne avanza 
neppure un pezzetto. E, poi, que- 
st’involucro non lo presterei nep- 
pure al migliore dei miei amici. 

-~ Ma non ti accorgerai nem- 
meno della mia presenza! E poi 
si può aver bisogno; talvolta, de- 
gli altri. Quando ci si sente troppo 
soli nella propria pelle... 


— Tutte chiacchiere dì un’ani- — 
ma in pena. Vattene per la tua § 


strada. Non so neppure, chi sei. 
La vacca cominciava a cedere. 

Il bue pensò di fare un ultimo 

tentativ~ dalla parte delle narici. 


. E profittando del momento in cui ` 
quella aspirava, s’infild nella testa 


del ruminante. 


— Me ne sono accorta, sai — 
disse la vaccherella. — Mu se non 


sarai buono ti caccerd subito via. 


«È un po’ difficile, pensò in di- 
sparte l’anima del bue (ma aveva 
più senso questo “in 


Fer una volta tanto, la rigida consegna delle guardie che vigilano . 

il palazzo reale di Copenaghen è stata infranta. Un bambino, con 

uniforme e colbacco, è rimasto per diverse ore al posto di guardia, 
| a titolo di premio, tra la sorpresa di tutti 


al Bambino, i 
per terra con un corn le prò- 


prie mammelle turgide di latte. 
— Mungiamo questa vaccherel- 

la — dice la Vergine: ° 

. — Ma con le sue bizzarre gen- 

tilezze ci farà scoprire?! 
— Prendi questo bicchiere. Il 

Bambino ha fame — risponde la 

Vergine. Giuseppe, preoccupato, 


seguita a mungere dietro il man- 


tello la vacca e a sorseggiare il 


latte. quasi si trattasse di una me- 


allungò una gran pedata nel buo- 


to, come fanno i santi quando so- 
no scontenti (e non vogliono com- 
mettere un peccato). 


. Pasino che non aveva mai a- 
mato le vacche si accorgeva invece 


di star bene in loro compagnia. 


-Ma più che un sentimento di a- 


micizia era la gioiosa accettazio- 
ne tun imposto cameratismo. Da 
quando st era separato dal bue 


nobenta soidhit che 


“@vevan fatto cerchio intorno:«So- 
no dei semplicioni — fini per con- ` 
Cludere Vufficiale. — Prendiamo 
_la vacca e lasciamoli andare », 
E cominciarono a: bastonare ia 
bestia, spingendola con “una ca- 


vezza e a furia di calci verso şet- 
tentrione. Invano l'anima del bue 
cercò di svincolarsi dal corpo a- 


-mico per restare accanto al Bam- . 


bino. Ormai facevà tuütt'ünö con 


la_vacca, si_sentiva prigioniera, 


in quella carne come- una mosca 


-nel vischio. Riusci solo a Jarle 


volgere più volte il muso verso il 
Piccino, e per quanto gli erä pos- 
sibile, a condividere i maltratta- 


-menti del povero quadrupede. 
Giuseppe e la Vergine prosegui-- 


rono titubanti uno o due giorni 


ancora; poi il nimbo tornò a ri- - 


splendere intorno al loro capo — 
ea quello del Bambino — per as- 
sicurarli che non dovevan più te- 
mere di nulla. Del resto, sulla 
strada nessuno parlava pit della 


strage dz Innocenti, e tra i vian- 


danti che incontravano si accen- 
tuava sempre il tipo 


ANNO XXIII 


non aveva più voglia d’intender- . 


Ci sono ancora ragazzi che rimangono inchiodati per ore dinanzi ad una scacchiera tesi a dare lo 


scacco matto al Re avversario. li che conforta e fa dimenticare le violente espressioni viste in certi 
stadi. La foto riprende un concorrente di una gara internazionale svoltasi in Inghilterra: 


dicina sospetta. Allora la Madon- 
na gli toglie il bicchiere dalle ma- 
. ni, manda giù due sorsate, dice 


che il liquido non ha nulla di 


. diabolico, e lo fa bere al Bambi- 
no: guarda da un’altra parte 
per far capire che non ha fretta. 


Ma Giuseppe pensa con malce- 


lata inquietudine al percorso di- 


ag latte nel corpicino del Bam- 
no. 
— Sembra proprio normale — 


dice alla Vergine accennando un 


sorriso. — Ma anche se cento vac- 


` Che ci offrissero le mammelle, tu 
“non ci vedresti nulla di strano. 


— Non si tratta di cento: qui 
ce n’é una sola. 

— D'accordo, Maria, anch'io so 
contare. Ma torno a ripeterti se 
è opportuno accettare i servigi di 
questa bestia, anche nella certez- 
za di potercene fidare. Pensa 
quanti animali vennero a rende- 
re omaggio al Bambino nella grot- 
ta. Ma se. ci vengono appresso 


-F lo struzzo, la .giraffa, il leone e 
tutto il séguito! Quale indivi per 


lé guàrdie di Erode! _ 


guardare la — ararnir 
pe Giuseppe, quasi fossero stati 


davanti a un. diavolo. a quattro 
zampe `e dal muso bovino. 


~~ Povero passerotto, e perché 


+ non.. dovrebbe guardarlo? . 


E -Gesù scoppiò a ridere veden- 


=F do che la vacca si avvicinava, e 
§ che poteva accarezzarle il muso 


come faceva col bue della stalla. 
Perché, per lui; il bue e la vacca 
erano la medesima bestia. E que- 
sta meraviglioso potere di confu- 
sione gli permetieva di vedere con 
tanta chiarezza. 

— Un giorno, soggiunse Giuseppe 
finalmente tranquillizzato, gli 


sela con gli altri animali: Come — 


un tomo che abbia deciso di tra- 


scorrere gli ultimi giorni fuman- 
do la pipa in silenzio, con boccate 
Così impercettibili che sembrano 


emc.se. dall’anima più che dal 
corpo. 


Il viaggio proseguiva senz’alcun | 


pericolo per il Bambino. E Giu- 
seppe aveva finito per veder in 
quella vaccherella un autentico 
miracolo, per riconoscere ch’era 
più utile del bue, senza che ciò, 
beninteso, diminuisse i grandi me- 
riti dell’animale abbandonato nel- 
la stalla. Il bue, poi, non si era 
mai trovato cosi bene nella pro- 
pria pelle come in quella della 
vacca: la certezza di esser diven- 
tato utile laveva anzi guarito 
dalla sua modestia: quasi morbo- 
sa. Sebbene non rimpiangesse 
davvero le proprie pene, pensò tut- 
tavia di renderle più efficaci; e 
invece di lasciarsi consumare dal 


‘dolore, dato che gli: rimaneva an- 
cota un po’ di forza, di. recarsi- 


segretamente a Gerusalemme e di 
Il Bambino fissava la vacca con . 


significativa simpatia. 


dare una eornata a Erode durante 
una delle sue pasšėggiate mattu- 


tine. Ma fin dove. era sua questa 


idea? O non gliel’aveva suggerita 


la sua compagna, di sotto ata : 


pelle? 
Frattanto i Romani 


no il bestiame sulle strade, e giun- 
ti a Giuseppe: gli: domandarono. 


dove avesse preso quella vacca. 
Non volendo mentire, arrossendo 
egli rispose: « C’é venuta appres- 
so e spontaneamente ci ha of- 
ferto il latte ». Li minacciarono 
con la prigione se non- avessero 
dato una risposta più ragionevo- 
le. Ma, per fortuna, la Vergine e 
quel suo sguardo di profonda in- 


-versi Chilometri, 


Lebbrosi. 
€ Missionari 

(Continuazione della pagina 9). 
comparvero delle macchie ros 
sastre. Il padre vedendolo col 
pito dalla leébbra non lo mandè 
più alla Missione, ma lo con- 
dusse nel bosco lontano dal vil. 
laggio. Dopo un anno di vita 
solitaria nel bosco, al ragazzo 
gli si corrosero e deformaronoe 
le mani ed i piedi. Passarono 
gli anni, undici, ed il suo corpo 
era diventato tutta una piaga. 
Eppure questo povero reietto 
dalla vita e dalla societa aveva 
ancora una speranza: quella di 
una vita migliore dopo questo 
mondo. Gli insegnamenti avuti 
da piccolo nella Missione rima- 
nevano scolpiti nella sua mente 
ed un poco alla volta un’idea 
prese consistenza nel suo cer- 
vello: fuggire alla Missione. 
Quando cercò di andarsene fu 


. raggiunto e ricondotto nel bo- 


sco. Ma la sua idea divenne sem- 


‘pre più forte; finché un giorno 


ritentò la fuga. 'Aiutandosi a 
camminare sulle ginocchia e sui 
gomiti riuscì a percorrere di- 
segnando il 
sentiero di rosso del suo sangue, 
ed a raggiungere la Missione. 
- Li Sibarirani fu batteżzato è 
chiamato Abele. Ed- il. povero 


selvaggio, conclude padre 


radore, figlio del bosco, con il 


‘þattesimoe divenne figlio di Dio. 


Il rigettato dagli uomini aveva 
acquistato, per opera dei mis- 


sionari, il diritto all'eredità 


leste. 


Ed è per questi motivi che il 


nobile e santo lavoro dei nostri 


missionari fa accendere nel cie- 
lo tante fiammelle, che con le 


loro luci ci iluminano la strada 


dell'eternità: quella che con- 
duce a Dio. 
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. razioni cercano di tmitarsi, ma c’é 


Yespingere un 
- garanzie da dare alle trasmissioni 
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"una byona lezione della 
Vecchia Europa. Nella sua recente 
visita in Italia il saggio gerne 
Prezzolini ha detto che « uno dei più 
gravi errori dei Popoli, è di volersi 
imitare a vicenda ». Le nuove gene- 


qualcosa in loro, più forte della moda 


| > corrente, che Je mantiene fedeli agli 
autentici valori-della civiltà, La più 


recente lezione impartita dalla Vec- 


chia Europa alla societa contempo- 


ranea si chiama «€ pubblicita TV >. 


La grande società LT.A. 


dent Television Authority) che 


ge- 
stisce in Gran Bretagna tre stazioni 
televisive, sta 


mesi di esistenza. 


~- Prima di affrontare in Parlamento 


ii problema della. TV. commerciale, 
il Governo aveva. afii- 


anglosassone 
dato a Lord Beverdige una inchiesta 


nazionale, che ottenne clamorose ri- 
percussioni. Ai Comuni e alla Ca- 
mera dei Lords, dove venne poi 


- -discussa la nuova legge, i conserva- 
- tori, che la sostenevano, dovettero 


lottare a lungo prima di ottenerne 
approvazione: I laburisti 
emendamento sulle 


TYV commerciali - per- 


battaglia della” 
tra la Grande armata 


di Napoleone e quella dello 
Alessandro 


Zar si è conclusa 
alle porte di Roma dopo un 
_.. secolo e- mezzo..dal suo inizio, 
per merito di un terzo strate- 
ga.. cinematografico: King 
Vidor. Il regista americano, che 
sta completando a Roma le ri- 
prese di « Guerra e pace» di 

-= Tolstoi, sembra abbia dimostra- 
to nel dirigere la grande bat- 
taglia, notevoli qualità di con- 
dottiero, Infatti, pur usando le 
armi del tempo, egli ha disposto 


rapidi spostamenti di truppe a- 


mezzo di numerosi torpedoni e 
autocarri, diramato gli ordini 
mediante radiotelefoni .e alto- 
parlanti. Tuttavia, per ragioni 
strettamente storiche, la vitto- 
ria è stata ugualmente asse- 
gnata a Napoleone. 


E ormai in programmazione. 
«Il coraggio », interpretato da 
Totò, per Foccasione. In altre 
occasioni Totò conserva «il na- 
turale timore» che gli. fa pre- 
ferire il treno allaereo, le scale 

_ a@ll’ascensore, la terra ferma 
. mare e i 70 km ai 110 Fora. 


Alla vigilia delle elezioni fran- 
cesi, il settimanale comunista 
« Humanité dimanche» ha de- 
dicato una intera pagina ai 
messaggi augurali per l'anno 
nuovo che gli sono stati indi- 
rizzati da 35 attori del cinema, 
del teatro, del music-hall e del- 
la radiotelevisione. L’elenco de- 

li attori comprende nomi qua- 
p' Ingrid Bergman, J. L. Bar- 
rault, Martine Carol, Suzy De- 
lair, Danielle Delorme, Robert 
Lamoureux, Tino Rossi, Yves 
Montand, Charles Trenet, Jean 
Vilar. Un commento del «Paris 
Presse»: «Ci si trova di fron- 
te a un atteggiamento che pud 
definirsi stupefacente! Si trat- 
ta, infatti, di ” poveri” attori 
che guadagnano in media 900 
milioni l'anno! Forse è per 
questo che sentono il bisogno, 
alla vigilia delle elezioni, di ap- 
poggiare la propaganda del 
partito comunista ». 

Ða noi gli attori cinemato- 
grafici sono ancora più splen- 
didamente pagati.. Figuriamo- 


attraversando una 
gravissima crisi dopo appena quattro- 


videro- 


MONDO DEL CINEMA 


famiglia Kelly la 


sulla applicazione di un ben definito — 
«Code of Standards» di carattere 


~smorale. The Times del 4 agosto 1955 
-pubblicò vistosamente i nomi dei 
"dirigenti dela LT.A., nominati il 
“giorno avanti dal Postmaster Gene- 


ral, e il 30 dello stesso mese segui 


la solenne inagurazione. 


Lo stesso Times aveva ricordato 
che la I.T.A. avrebbe dovuto. « assi- 


curare un.alto livello qualitativo dei. 


pregrammi, il giusto equilibrio ne- 


gli argomenti trattati, la debita im- 


parzialita nella presentazione. delle 


-notizie Ora, il 24 dicembre scorso, | 
la I.T.A. ha interrotto bruscamente- 


uno dei programmi di maggior im- 
pegno finanziario e tutta la stampa 


ha denunciato il deficit della società, 
che ‘si aggira sui 60 milioni di ‘lire. 


al 
Cid avviene nella Vecchia Europa, 
mentre i Stati Uniti ci Biange 


notizia che ae 1949 al 1953 le- spese 
te TV commerciale 


ci « augurali » 
per il prossimo Capodanno! 


A proposito di paghe, lVultimo 
grido è quello di Marilyn Mon- 
roe: il suo. grido di gioia quan- 
‘do la 20th Century Fox le ha 
fatto un contratto per girare 
quattro films dietro il modesto 
compenso di 8 milioni di dol- 
lari (5 miliardi di lire). 


La cronaca americana dei 
matrimoni, che è sempre piut- 
tosto indaffarata, lo è in questi 
giorni più del-solito per il ma- 
trimonio fra il principe Ranieri 
di Monaco e Grace Kelly. I 
genitori dell’attrice sono sem- 
brati piuttosto dispiaciuti del- 
Pannuncio, dato dal palazzo 
reale di Monaco, che le nozze 
si sarebbero tenute in territo- 
rio monegasco. Il padre di Gra- 
ce Kelly ha precisato che 
avrebbe desiderato vedere la 
figlia sposarsi nella sua parroc- 
chia, secondo la tradizione di 
famiglia, e si @ rammaricato, 
inoltre, che Vannuncio del fi- 
danzamento sia stato dato a 
-Monaco giovedì scorso, tre ore 
prima dellora stabilita dalla 
quale aveva 
deciso di comunicare la notizia 
durante il pranzo offerto al 
«Country Club» di Filadelfia. 


Quella che avrebbe dovuto 
essere, secondo lorganizzazio- 
ne pubblicitaria, la cerimonia 
nuziale dell’anno, anzi del 1° 
dell’anno, è passata, invece, in 
un’atmosfera di tristezza. E 
stata quella di Gregory Peck 
con la giornalista francese Ve- 
ronique Passani, avvenuta in 
un solitario ranch di amici del- 
l'attore. Egli ha ottenuto una 
sentenza di divorzio da Greta 
Konen, che lo aveva sorretto e 
incoraggiato ai duri inizi della 
sua carriera e gli aveva dato 
tre graziosi bambini. Ora la 
nuova «sposa» dell’attore ha 
dichiarato che frinuncera a 
qualsiasi altra attivita per fare 
la moglie che «è quello che 
una donna deve fare ». Ma, am- 
messo il divorzio, « fare la buo- 
na moglie» non basta. Anche 
Greta Konen è stata ana brava 
moglie. 


tate dieci volte; da! 60 milioni a 600 
milioni di dollari; e i dati che si 
raccogiie 


stanno ndo sull’’anno appe- 


na trascorso, segnano un successivo- 


aumento, In Europa, su 23 Paesi che 
hanno la televisione, soltanto quattro 
offrono trasmissioni 


gratuite, ivi compresa la Gran Bre- 


tagna: gli altri tre sono Paesi che 


si trovano in condizioni del tutto 
particolari, poiché si tratta del Lus- 
semburgo, del Principato di Monaco 
e della Sarre. Per contro, sin dal 
1954 agli Stati Uniti brucia una pole- 
mica sulla TV a pagamento, che ora 
la Federal Communications Com- 
missions cerca di risolvere: Come si 
vede, le parti si invertono: noi, della 


- Vecchia Europa, cerchiamo almeno 


di far tesoro delle altrui esperienze. 
Ed ecco, dopo la consueta nota di 
« attualità », il consueto -panorama 


delle principalt tffsmissioni radiote 
levisive della settimana. Cominciamo 


commerciali 


‘successi di ~Gu 


d’opera, che mercoledi sera alle 21 
potranno, sul Programma Nazionale, 
ascoltarne una che non viene ese- 
guita di sovente: Sansone e Dalila 
di Camillo Saint-Saéns, interpretata 
da Fedora Barbieri. Chi preferisce 


il repertorio classico a quello roman- 
tico, potra deliziarsi alle tenui «arie» 


` dell’operina Don Trastullo di Niccolò 
Jommelli, un fecondo operista della 


scuola napoletana, morto nel 1774, 
quando Mozart aveva 14 anni (Na- 
zionale, sabato 21, ore 17,45). Parti- 
colarmente ricca èla settimana tea- 
trale. Giovedì pomeriggio, alle 16, 
sul Secondo Programma, il vasto 
pubblico dèlla provincia, che si trova 
a casa in quell’ora, potrà risentire 
con piacere uno dei più clamorosi 
glielmo Giannini: 11 
Pretore de Minimis, che, quando, nel 
1950, venne dato per la prima volta 
al? Excelsior “di: Milano,’ebbe a pro- 
tagonista l'indimenticabile Ruggero 


. media in questione, ra 
nèl '53 dal Piccolo Teatro della Città 
di Milano con vivo successo. Ai tele: 


Cerati 


21,20, 
genere della commedia a‘sfondo psi- 
cologico, ascoltino Un caso clinice 
di Dino Buzzati. Si tratta di un rac- 
conto, che nel '49 attrasse latten- 
zione di un giovane scrittore di nome 
Raffaele La Capria, noto anche per 
la sua attività di autore radiofonico, 
il quale ne trasse un radiodramma. 
E' da questo radiodramma che Buz- 
zati trasse successivamente, con un 
giro vizioso ma fortunato, la com- 


spettatori il ciclo del « Premio Talia r 
offre questa settimana (sabato 21, 


ore 22,15) un atto unico di Luigi Pi- 


randello: La giara, interpretato da! 
Gruppo d'Arte Drammatica di An: 


« patiti» dell'estetica radiofo- . 


ato segnaliamo infine un pezzo ra- 
ro: Gli uccelli della foresta canadese. 
Si tratta del documentario che alla 


edizione 1955 del «Prix Italia» ha 


ricevuto l'ambìto riconoscimento de!- 
la Federazione Italiana della Stam- 
pa, e che il radiocronista canadess 
Thomas F. Benson ha potuto realiz- / 


tologo William Gunn, 


coloro che iV 


ppresentata 


sono 


innanzi tutto nel soggetto del dramma, 


„piazze al drammatico interrogativo: 


= da Pirandello e Thornton Wilder Piccola città e della 


con Yaccontentare gli appassionatl 


Ol Pro 


Del Processo a Gesù di Diego Fabbri, che Miido 
ha raggiunto Roma, dopo essere stato rappresentato per 
la prima volta al « Piccolo teatro» di Milano quasi un 
anno fa ed avervi tenuto il cartellone. per parecchio 
tempo, è gia stato scritto molto, oltre che nelle rubriche 
teatrali dei quotidiani e dei settimanali, anche nelle 
pagine che i rotocalchi dedicano alle « at. 
tualità ». E la spiegazione di questo fatto, 
invero insolito, va ricercata, secondo me, 


che porta alla ribalta il tema centrale dì 
tutta quanta la storia umana: la figura, 
cioè, e la natura di Gesù. Dalla risoluzio- 
ne, in un- senso o nell’altro, di -questo 
problema deriva ogni idea che si può 
avere del mondo; ed anche un pubblico 
distratto, sofisticato ed inerte, com’é quel- 
lo del nostro teatro. di prosa e dei roto- 
calchi, avverte un segreto desiderio d’ay- 
vicinarvisi (e, come vedremo, questo è 
proprio un argomento caro al Fabbri). 
Anche la critica, in genere, e qualche stu- 
dioso, soffermandosi più a lungo sulla ma. 
teria del dramma che sulle intime ragioni 
poetiche che hanno indotto il Fabbri á 
farne uso, hanno dimostrato di subire 
grandemente l'attrazione del tema comeé 
tale. Il che è stato, a parer. mio, come si 
vedrà, un bene e un male nel medesimo 
tempo. 

Protagonisti di questo Processo . sòno 
un gruppo di ebrei che, guidati da un ex 
professore di critica biblica dell’Univer- 
sità di Tubinga, da parecchi anni ormai 
cercano di dar risposta nei teatri e nelle 


Augusto Mastrantoni 
nella parte di Elia 


« Gesù fu innocente o colpevole secondo 
la legge giudaica? ». Con un procedimento che cj ricor- 


Famiglia Antropus, sfilano davanti a noi, interrogati 
dagli ebrei, ognuno dei quali si assume un ruolo nel 
« tribunale », Caifa, Pilato, gli Apostoli Piétro, Giovan- 
ni, Tommaso e Giuda, la Maddalena, Lazzaro e stasera, 
eccezionalmente, anche Maria. E ognuno di loro ci nar- 
ra, quasi sempre attenendosi al racconto evangelico, cid 
che allora accadde, preparando la via ad un verdetto 
che, se non fosse per Yostinata opposizione di un gio- 
vane ebreo, Davide, dovrebbe essere d’innocenza. 

 Ltidea di scrivere questo Processo a Gesù venne al 
Fabbri in seguito alla notizia che alcuni giuristi ebrei, 
anni fa, avevano nuovamente celebrato il processo 
a Nostro Signore, ansiosi di appurare appunto se, se- 
condo la legge giudaica, la sua condanna era stata 
giusta o no. E, durante il primo tempo — che occupa 
circa due terzi dell'intero dramma, potrebbe sembrare 
che il Fabbri abbia solamente voluto proporre una me- 


zare con il prezioso ausilio Nee 


— Venerdi 20, sul Terzo, alle FA 


cesso a Gesù 
di DIEGO FABBRI 


ditazione sulla persona di Gesù ad un pubblico ch> i 
Vangeli, per lo piu, li conosce pochino. 
Ma, in un breve intermezzo, che si presuppone av- 
venga «dietro le quinte», Sara, l'ancor giovane figiia 
. del professore, ci rivela il tormento da cui è angosciata 
la sua anima. Il marito di Sara fu arrestato ed uccise 
dai nazisti proprio quando egli, una se- 


a, aveva raggiunto la certezza che Gest 
è> il Salvatore di tutti e stava per darne 
pubblica testimonianza. E a Sara, che non 
era stata sposa fedele, il rimorso ora grida 
dentro che Gesù non fu solamente colui 
che fu mandato a morte duemila anni of 
sono, ma che è invece perseguitato ed uc. 
ciso dai suoi nemici ogni giorno da al- 


lora. Il Processo si avvia ormai ad abbrac-. 


ciare il problema‘del rapporto di Gesù con 
gli uomini nella sua intima realtà. ed è 
qui che possiamo cogliere il significato. 
genuino dell’opera del Fabbri. Se Cristo 
era il Figlio di Dio, perché gli uomini, i 
cristiani, non sono cambiati? Rispondong 
dalla «platea» alcuni « spettatori», in- 
tervengono altri, insorge il sentimento di 
uomini e donne sofferenti, ansiosi d’amore, 
anche i giudici ebrei, anche Davide, lo 


-« Accusatore », che confessa di esser sta- 
to lui a tradire il marito di Sara. Ne . 


sgorga il messaggio del dramma: proprio 
linquietudine, la coscienza del male, ¢ 


insieme l'ansia di bene che regnano nci 


cuori dopo la venuta di Gesù sono la 
prova della sua divinità. 

Questa conclusione, preannunciata pe- 
rò dagli appassionati interventi di mol- - 
ti personaggi già nel primo tempo, ci 
conferma che questo Processo non intcnde 


affatto essere opera d’apologetica (anche se questa, tal- 
volta, facendosi forte di un diritto di primogenitura 
nella mente dell’Autore, gli prende la mano), ma esclu- 
: sivamente opera d’arte. Se si tiene presente questo si 
evita di chiedere ragione al Fabbri — com’é invece sta- 
to fatto — di certe questioni che non potevano qui 
trovare una formulazione esauriente, obbiettiva, ma solo 
quella che dell’intenzione intima dell’Autore è espres- 
_ sione funzionale, Discutendo aspetti particolari del 
Processo, come se si trattasse d’un’opera d’apologetica, 
non si rende giustizia, né si può tributare giusto me- 
rito ad uno che, come il Fabbri, si presenta a noi come 
scrittore-artista, non come teologo o esegeta. 

La regia del Costa è stata all'altezza di ogni mi- 
gliore aspettativa. Molto bravi gli interpreti: 
strantoni, il Lupi, il Barberito, la Galletti, l’Aloisi, il 
Majeroni, il Carnabuci, e tutti gli altri. 


il Ma- 


M. R. Cim. 
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A Busto Arsizio si è disputata la a ‘tra la Pro. 
Patria e la Juventus che si è conclusa alla pari (2-2) 5° 
giuoco è stato abbastanza soddisfacente e il 
tate ha soddisfatto ambedue le squadre 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


‘og. 


B 


novita che ha suscitato 


maggiore interesse al Salone di 
Bruxelles — la prima rasse in- 
ternazionale automobilistica del 


1956 — è stata la nuova versione 
della «600», esposta dalla FIAT. 
Dopo la guerra, ha ottenuto lar- . 


ghi consensi in tutta Europa il 
modello 


della tedesca 
quello, per inten- 


« Viking » 
« Volkswagen >, 


derci, che somiglia, all'ingrosso, a- 


un piccolo autobus o a un furgon- 
cino, e che può essere usato sia 
per il trasporto di persone, che di 
merci. I primi esemplari di questo 
modello, apparvero in Italia coni 
tūristi provenienti dai Paesi del- 
l'Europa settentrionale, che nella 
« Volkswagen» avevano trovato il 


veicolo accogliente, capace di ospi- 


tare anche nove persone con bä- 
gaglio, notevolmenté veloce, stabi- 
le, e altamente economico. - 
‘Lianno scorso, in Italia, VeAlfa 
Romes» lanciò sul mercato un al- 
tro. veicolo utilizzabilé per i tra- 


sporti. misti, cioé it « Romeo», che — 


la Casa milanese™ fornisce alla 
clientela in. due versioni: con mo-. 
tore a scoppio, alimentato a ben- 
zina; e con motore «Diesel» (ec- 
cezionalmente’ economico, quest’ul-. 
timo, data anche la modesta cilin- 
drata — 1200 centimetri cubi — 
del «Romeo»), alimentato a nafta. 

Quest’anno, 
tato, a sua volta, un veicolo mul- 


tiplo; che differisce dai primi so- 


prattutto per la minore cilindrata: 
appena 600 centimetri cubi. Si trat- 
ta, com’é noto, di una speciale edi- 


zione della già popolare «600», che 


nei confronti della più anziana so- 
rella offre il vantaggio di acco- 
gliere 6 persone invece di 4, ov- 
vero una non indifferente quantita 
di merci o bagagli. 

La novita Fiat si deve al pro- 
gettista Dante Giacosa, il. quale 
ha risolto arduo problema di au- 
mentare l’abitalita della «600» ap- 
plicando alla vetturetta il criterio 
fnd đa anni adottato per i veicoli 

dustriali, cioè: eliminazione del 

fano anteriore e collocazione 

l posto di guida all'altezza delle 
ruote anteriori, sì che il muso 
— piatto — della macchina venga 
a trovarsi leggermente spostato in 
avanti rispetto alle stesse ruote 
anteriori. Questa soluzione è sta- 


, in un certo. senso, più facil- 


mente applicabile alla «600», per- 
ċhè, mentre per gli autoveicoli 
è necessario sacrificare 

una parte dello spàzio per il mo- 
tore, che di regola viene a trovarsi 
nella cabina di guida (quando non 
gi ricorre al sistema del motore 
piatto, sfruttato specialmente ne- 


Sei 


la Fiat ha presen- 


Albani 


mato sotto il eicon della carroz- 
zeria del veicolo) nella vetturetta 
il problema di trovare una siste- 

mazione per il motore non si po- 


neva, essen&o. questo gia in origi- 


ne nella parte. posteriore dela 
machina; mentre il- cofano -ante- 
serviva soltanto come: porta- 

La così adattata — la cui 


= 


Non si. tratta affatto di un’opera di misericordia 
« visitare i carcerati»... ma l'attesa di un turno sulla 
di Uizio da parte di Conterno, De Filippis, 
e Coletto che si 


allenano ins eme, ‘sciando 


te anche da quanto abbiamo detto 


“sopra — che l'aumento dei 


non è stato ottenuto a scapito del- 
la. comodità di coloro che li occu- 


sto risultare chiaramen-- 


pano, perché essendo già comodi ; 


i quattro della vetturetta norma- 


le, altrettanto e più lo sono i sei. 


della «multipla» per effetto degli 
accorgimenti adottati nella realiz- 
zazione di essa. Ai posti si accede 
attraverso quattro ampie porte, 
due per i posti anteriori e due per 
i- quattro. posteriori. 


“La . visibilità- è perfetta sia dal 


posto di guida, che dagli altri quat- 
tro, essendo le quattro porte mu- 
nite di ampi cristalli — apribili 


“Questo schema ` illustra le della « 600 multipla » H 
maggior numero di posti è stato ottenuto portando avanti la guida ed 
eliminando il cofano. La parte anteriore della carrozzeria è protetta da 
una piastra d’acciaio e dai paraurti che salgono verso l'alto. Di fianco 
al guidatore è sistemata la ruota di scorta. Ecco altri dati tecnici della 


‘nuova vettura: la carrozzeria è larga un metro e 22 centimetri nella § 


‘parte anteriore e un metro e 15 centimetri nella parte posteriore. H 
motore è a quattro cilindri e sviluppa una potenza di 22 Cv., come. quello 
della. « 600 utilitaria »; marce sincronizzate. La sospensione è a ruote 
indipendenti con ammortizzatori idraulici a telescopio (quelle anteriori 


sono del tipo in uso per ta 1100). 


Freni idrauli¢i sulle quattro ruote. 


| pneumatici sono 5.20 per 12 (cioè pid larghi di quelli della « 600»). 


Serbatoio capace di 29 litri. 


Ventilazione a presa d'aria sulla parte 


anteriore e riscaldamento con radiatore che utilizza il circuito di raf- 
freddamento del Il costo della è di L. 


ufficiale è 600 
multipla» — risultå più lunga di 
32 centimetri rispetto al Modello 
ordinario e questa maggiore lun- 
ghezza — ottenuta come s'è visto, 
con l'avanzamento della carrozze- 


ria oltre le ruote anteriori — e la 


collocazione del posto di guida e 
di quello che lo affianca sopra le 
"ruote medesime, ha permesso di 
aggiungere un’altra fila di sedili 
che, pertanto, da quattro che era- 
no nel modello primitivo, salgono, 
nella «multipla», a sei, disposti 
due a due, su tre file. 


Aggiungiamo subito — è del re- 


tallo posteriore, 


‘per. quelli e per 
metà quelli. posteriori — più due 
- finestrini con cristalli fissi per. i 
due posti dell'ultima fila. II cri- 
poi, è gránde 


quasi quanto quello grandissimo 


“anteriore. 


I comandi sono identici a quelli 


della «600» normale: leve del cam- 


bio e del freno a mano al centro; 
levetta del motorino d@’avviamento 
disposta sul piano della macchina, 
fra i due sedilj anteriori. Dinanzi 
al sedile situato a fianco di quello 
del pilota, inferiormente al cruscot- 
to, collocata la ruota di scorta. 
Il serbatoio del carburante, natu- 
ralmente, si trova nella parte po- 
steriore con imbocco esterno, sotto 
Yultimo finestrino di sinistra. 

I quattro sedili posteriori sono 
del tipo a strapuntino, quindi, com- 
pletamente ripiegabili su piano del- 
la vettura: pertanto, volendola uti- 
lizzare per il trasporto merci si 
può disporre di tutto lo spazio com- 


preso .fra i due sedili anteriori. e mente “dietro: 


la parte terminale della macchina, ` 


cioé metri quadrati 1,75, per un 
carico di 3 quintali e mezzo. © 
possibile anche lasciare in piedi due 
strapuntini per altrettanti passeg- 
geri, su un lato, e avere a disposi- 
zione per i bagagli la parte lasciata 
libera dai due ripiezgati, in modo. 
da avere quattro posti — compre- 
S0 il guidatore — per le persone, 
e un notevole spazio per i bagagli. 
` E’ gia pronta, inoltre, una versio- 
ne per autopubblica, col sedile po- 
steriore fisso, due strapuntini ribal- 
tabili e, nella parte anteriore, un 
solo sedile per l'autista, in modo da 
lasciar libero per i bagagli lo spazio 
a fianco. 

La «Fiat», in ogni caso, offre 
la «multipla» in due versioni: a 
sei postí e a quattro. Questa se- 
conda versione ha due posti sulle 
ruote anteriori e due immediata- 
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LA ROCCIA . Piécola storia della 
. Chiesa cattolica - Società Editrice 
Internazionale _ L. 1.500. 
L'Autore, con scorsi rapidi, ma 
con commosso affetto come se par- 
lasse della propria madre, rievoca 
ai giovani ta storia della 


della rocciosa altura non può celar- 
si agli occhi dei mortali, cosi come 
non può celarsi una fiaccola accesa 


sopra un candelabro. Né può sot- 


trarsi alta furia dei venti e al 
flagelio dei turbini e delle tempeste. 
La investono, questi, con raffiche 
rabbiose, ta scuotono; ma non la 
abbattono, perché essa @ costruita 
sulla roccia. E quando te nubi dira- 
_dano e i venti posano stanchi, il 
sole la illumina, il cielo si apre 
terso ed azzurro sopra i sugi abi- 
tatori, che, a quell’altezza, respi- 
rano l'aria pura ed d@ssigenata igno- 
ta a chi vive nella nebbia_ det bas- 
sopiano. 


ra 


TRE ANNI DOPO. Seguito di 
UN’ALLEGRA COMITIVA Di 
ANIMALI . 
-ternazionale . L. 1.600 - Hiustra- 
zioni di Albino Tovagliari. 


tn questo secondo libro di fiabe, lo a 


~ Autore continua la narrazione delle 
avventure della comitiva, mista di 
uomini e di animali. Aggiornandosi 
coi tempi, 
« comitiva » fino ai pianeta ayes 
allungando le ali della fantasia, nel 


narrare te più impensabili avven- 


ture. 
Ma è rimasto uguale, e anche più 
acuito e. reso più dimostrativo lo 


intento di far trarrè, senza il peso 


di regole astratte, dalla inavvertita 
portata déi fatti, una aspirazione 


alla gentilezza, alla solidarietà, alla 


bontà verso tutte le creature. 


~ 


Tommaso | Gnone, 


CHITETTURA ~ Dal tritite alla 
casa di vetro - La parte icono: 


gráfica comprende 540 schizzi del- 


Vautore, oltre alle fotografie ed 
‘alle tavole architettoniche - 
cieta 
L... 2.500. 

Alla prima 


Internazionale. 


umana », dalla stuoia inclina- 
ta‘ alla « macchina per abitare» di 


cromia, fuori testo; sfiorano largo- 


~ elementi che compongono ta 
- architettura. Chiude 

breve dizionario .architettonico, in- 
_ dispensabile per la esatta conoscen- 

“ga dei termini usati nel testo. 
parte ilustrativa, particolar- 
mente ricca, la descrizione voluta- 
mente facile ed anedottica, la fe- 
delta storica del contenuto e l’am- 
piezza nel tempo e nello spazio, 
sono elementi che senza dubbio con- 
tribuiscono a rendere bene accetto 
it lavoro che ha un forte mordente 
‘e desta molte curiosità. 
interessante seguire Vevoluzione 
della tecnica e dell'estetica nelle 
‘grandi— conceziohi, nate da esigen- 
ze di esistenza, di religione, di 


difesa; Ogni luogo offre materiati 


diversi dai quali dipendono forme e 
dimensioni; ogni luogo ospita reti- 
“gioni diverse che determinano le 
-caratteristiche costruttive del tem- 
pio. in paesi lontanissimi tra loro, 
si vedono costruzioni simili, tanto 
da far pensare a comuni origini; 


invece si tratta, spesso, di inconsa- 


pevole identita di pensiero. 


Vittorio Emanuele Bravetta, ALTO- 
MARE ~ Piccola etoria della 


 vigazione - Società Editrice tnter- 
nazionale - L. 1.600. 


L’interessantissimo volume è ric- 


camente illustrato e comprende an- 


che un ee nomenciatore nau- 
tico, 


_ Francesco Valori, TRENTA SECOLI 
DI INVENZIONI . Dalla scienza 


BS antica alla bomba atomica - Casa 


Editrice Internazionale - L. 1.500. 
ll libro è scritto da-un papa che 


il rimanente spazio 
puo essere occupato da merci o ba- 
gagli. Anche in questo tipo, il se- 
condo sedile é completamente ripie- 
gabile sul piano. 

> Il motore è quello della «600» 
normale a quattro cilindri, che al 
massimo regime di 4.600 giri al mi- 
nuto, sviluppa una potenza di- 22 


H.P. Il peso, rispetto al modello 
precedente, è aumentato da 560 a 
680 ke. 


Il prezzo è, per i due tipi, rispet- 
tivamente, di lire 745.000 e 730.000. 

Il maggior peso e il maggior nu- 
mero di persone o di merci che la 
« multipla >» può trasportare, ha re- 
so -necessario un più elevato rap- 
porto di riduzione fra corona e pi- 
gnone (come del resto è più ele- 
vato quello della giardinetta 500 
rispetto alla normale), di modo che 
la velocita massima risulta lieve- 
mente ridotta: da 95 km. allora, 


RIN 


Rufitlo Uguécioni, LA CITTA’ SUL. 


c chiesa; 
La città che si allinea sulla vetta  . 


Domenico Riccardo Peretti-Griva, 


Società Editrice In- 


ha inoitrato parte deha 


PICCOLA STO- 
RIA UNIVERSALE DELL'AR- 


sulla « Storia 
universale: dell’architettura, fa se- 
guito una breve « Storia dell'abita- — 


L. eCorbusier. Atcune tayole in polis- 


mento « il colore nell’ architettura ». 2 
Segue un capitolo sui valori estetici 


il volume un . 


E’ infatti 


“vuole appagare tutte le curtosita 

scientifiche dei suoi.figli ed percid 
diretto ad altri papa, ed a molti > 
altri figli. volume, dice VAutore, _- 
non ha inventato nienté; ma in esso =- 


- sono esposte, in un linguaggio semi- 


plice, chiaro ed le 
zioni degli altri... 


3 
Gennaro Auletta, LE PARABOLE 
DEL REGNO . Edizioni A.V.E., 

Roma . L. 480. 

L’A., che è uno serittore dalla 
vena inesauribile e datlo stile ge- 
‘niale e brillante, ci ha date un 
magistrale commento a tutte le — 
parabole evangeliche, mettendo. in 


 pilievo la loro attualità. Si direbbe 


che le ventotto parabole, tradotte 
in linguaggio di vita moderna, non 
hanno. niente in comune con gli 
altri commenti alla divina parola, 
tanta @ la fecondita, la vivacita — 
_e@ in questo sta il maggior pregio 
del libro — e l'attualità del com- 
mento. It tibro dell'Autore va sē- 
riamente letto e meditato, e re- 
ghera certamente conforto al 
e luce all’anima. 


vil 
DOMENICO SAVIO - Biblioteca ‘del 
a Salesianum »: Vol. N. 11 - So- 
cieta Editrice Internazionale: To- 
rino; Corso Regina Margherita, 
476. Pag. 104; L. 300. C.C.P. 2-171. 
Vi sono raccolti gli studi, scritti 
sull’affascinante figura di moderna 
santita giovanile, S. Domenico Sa- 
vio, da eminenti pedagogisti e cul- 
teri di storia: Boccardo, Gambaro, 
Giraudi, Ceria, Tinivella, Casotti, 
Pera, E ñe risulta un’assai ricca 
e varia e documentata esposizione 
dei momenti. pedagogici è storici, 
che si. incentrano nel santo giovi- 
netto, alunno di Don Bosco; mentre . 
le attente indagini e ricostruzioni — 
ambientali conducono a penetrare 
fino nell'intimo dei valori assoluti 
e formativi, nitidamente ancora e 
sempre emergenti. dall’imponente 
complesso di pratiche e sante espe- 
rienze che Don Bosco instancabil- 
inseriva sistema educa- 


PL Paolo Maria delia O.C. D. 
L'ANTICO TESTAMENTO SOR- 
GENTE DI VITA SPIRITUALE 
. Editrice « Ancora w, Milano; © 
Postulazione Generale dei Car- 
melitani Scalzi . Déeposito e Rap- 
~Presentanza, Editore Coletti: Ro- —. 
ma, via S; Caterina da Siena 60; - 
©.C.P. 1-8215 - Pag, 800 - L. 2000. 
Opera ‘che nel susseguirsi delle ` 
suc traduzioni ed: edizioni avanza- 
di successo in successo. Di tanta 


meritata accoglienza sono. rintrac. 


ciate e dette le ragioni in. una lim- 
pida Presentazione, dovuta a Mon- 
signor Galbiati: Nella propria es- 


„~ senziale sostanza è opera di pro- 


fonda iHuminata meditazione, sgor- 

Gata dal grandioso movimento di 
studi sul valore religioso dell'Antico 
Testamènto, -più specialmente a 
seguitò dell’Enciclica di Sua San. 
tita Pio Xit « Divino Afflante Spi. 
ritu», e concepita e condotta. su 
larga conoscenza dei testi ispirati, 
avvivata da rara compete sui 
problemi storici ed esegetici, 


I: 

vivi CON LA Wosa. Re- 
galita di N.S.G.C.: Milano, via 
Necchi 2 . C.C.P. 3-14453 . Roma: 
via Traspontina 11-13 . Pag. 32 e 

< più, ogni fascicolo: „L. 20, Abbo- 
namento per l'Anno Liturgico: 
-. Con ta perfezione di regolarità, 
-che sempre ne @ stata una nota 
assai distinta, prosegue, anche in 
quest’anno liturgico, ia pubbtica. 
zione dei singoli fascicoli, domeni. 
cali e festivi, di questa forma, così 
bene indovinata e tanto bene ac. 


colta, di messalino festivo, reso a ; 


tutti accessibile per immediata fa- 
cilità di- lettura, che consente di 
partecipare alla santa: Messa parola 
per parola. E’ gia in corso di stam. 
.pa e di recapito la serie di. fascicoli 
attinenti al ciclo titurgico della. santa 
Pasqua: Efficace aiuto, inoltre, alla 
comprensione dell’Anno- Liturgico, 
è il « Calendario Liturgico» (pag. 
52; L. 60) particolarmente accurato 
nella sua confezione editoriale, che 
ne rende la consultazione facile, at- 


traente e sempre 
proficua. 


a 90. In compenso, quándo la vettu- 
ra non viaggera a pieno carico, sa- . 


ra più agevole superare i dislivelli: 


con le marce alte si avrà anche una | 


più brillante ripresa. 
Per ja sicurezza del guidatore 
di colui che gli sta a fianco, si 


provveduto, data la maneanza del- 


cofano, a munire la parte anteriore 
di una lastra di acciaio e di pi 
solidi e piu alti. paraurti. 


Le caratteristiche della nuova vet- 
da autorizzare 
per essa i piu rosei pronostici: at- 


turetta, sono tali 


tualmente la «Fiat» costruisce 35 
«multiple» al giorno, ma credia- 
mo che non sia lontano il tempo 


in cui dovrà essere raggiunta la 


quota della «600» della quale gli 


stabilimenti torinesi sfornano sei- - 


cento esemplari al giorno, avendo- 


ne già venduti in Italia e all'estero | 
120.000 


CESARE CARLETTI 
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a # 
¢ Un comunicato ufficiale, apparso sull’« Os- 
Servatore Romano» il 15 gennaio, avverte i 
‘cattolici che il periodico settimanale « Dibat- 
- tito politico» «é@ da riprovarsi perchè, nei 
‘problemi che rientrano nella competenza della 
‘Chiesa, segue un indirizzo pericoloso ed erro- 
Neo, sostenendo programmaticamente le po- 
‘sizioni di obbedienza comunista ». 
> La nota ricorda che il Santo Padre, nel 
suo Messaggio Natalizio del 1955 ha messo 
nuovamente in luce l’opposizione assoluta che 
divide it comunismo dalla fede cristiana con- 
futando «<Vopinione che i! cristiano debba 
vedere oggi il comunismo come un fenomeno 
0 una tappa nel corso della storia, quasi ne- 
‘cessario ” momento evolutivo ” di essa... ». 
Era evidente il-riferimento a certe correnti 
dopinioni che dall’esterno cercano d’insi- 
nuarsi tra i cattolici perchè mutino il loro - 
atteggiamento verso if comunismo. 
-- Un monito ancora più esplicito si ritrova 
nella lettera che, ai primi di dicembre, . Sua 
és Santita Pio XII. ha indirizzato ai Véscovi e 
ai fedeli della Potonta. In quella nobile Na- 
zione, i reggitori «democratico-popolari » pro- 
muovono è incoraggiano un movimento di 
x cattolici progressisti » per conciliare it cat- 
tolicesimo se non. con l'ideologia comunista 
— cosa che gli stessi dottrinari del marxismo ` 
fin dalle origini, dichiarano impossibile — 
-con una pratica ispirata e dettata dal comu- 
nismo: Questi «progressisti », riprovati già 
da tempo dai toro Vescovi, 
affatto della persecuzione inflitta ai loro fra- 
telli; non si preoccupano delle violenze mo- 
rali e fisiche inflitte ai loro Pastori — in 


=~ Se non in quanto la vessazione e lingiu- 


dono di vedere nella « costruzione dei socia- 


- che, a loro senso, dovrebbe impegnare lade- 
Sione operante di tutti i cattolici. 


menti di attualità più viva, accenniamo 
questa volta, per non rompere il filo del 
discorso incominciato nella settimana 
scorsa, a che cosa sono i gruppi. parla- 
mentari. 

Gia dicemmo che questa divisione del- 
le Camere in commissioni e in gruppi 
ha la propria radice nella duplice fun- 
zione politica e legislativa del Parla- 
mento; dicemmo pure che si è venuta 
formando nel suo aspetto odierno da 
quando (1920) fu adottata per le “ele- 
-gzioni la rappresentanza proporzionale. 
Nelle Commissioni legislative i deputati 


parare la discussione dei disegni di leg- 
ge (e delle proposte di legge); nei gruppi 
parlamentari invece i deputati (e i se- 
natori) si riunisconó per decidere il co- 
mune atteggiamento nelle più 
propriamente politiche. 


lamento è quella di dare o negare la 


gramma e gli uomini che lo eompon- 
gono; ma naturalmente la questione 
dell'indirizzo politico affiora anche quan- 
do si tratta di preparare certe leggi. Si 
_-eapisce facilmente che leggi come quelle 
di riforma agraria, riforma tributaria, 
` adesione a enti internazionali, come la 
NATO ò UEO, leggi elettorali, legge 
per gli idrocarburi, e simili, hanno aspet- 
ti politici nei quali i partiti sono inte- 
ressati in quanto tali: ebbene i partiti 
coordinano la loro attività dentro il 
Parlamento per mezzo dei 


zione parlamentare dei partiti stessi; 
come questi sono < frazioni organizzate 
del corpo elettorale » secondo una felice 
definizione dell’on. Taviani, così i gruppi 
parlamentari sono « frazioni organizzate 
della rappresentanza parlamentare >. 
Però, mentre ai cittadini è permesso 
dalla Costituzione di organizzarsi in par- 
titi, ai deputati e senatori è prescritto 
dai regolamenti delle due Camere di 
aderire a un gruppo. I gruppi debbono 
essere costituiti da almeno dieci depu- 
tati che dichiarano di volervi aderire; 
coloro che non dichiarano niente o di- 
chiarano di aderire a un gruppo che non 


non si curano- 


particolare a Sua Em.za il Card. Wyszynski 
tizia troppo apparenti possono ostacolare 
-Ña loro propaganda. Nel contrasto che divide 
Jo Stato dalla Chiesa sono sempre con- lo- 
- Stato contro la Chiesa e con sofismi che non 
hanno neppure il pregio della novità, preten- 


lismo » una sorta di « cristianesimo pratico » 
| Non solo: il tentativo che si va facendo in 


Rimandando ad altra occasione argo- 


(e i senatori) hanno il compito di pre- 


La funzione politica massima del Par- 


fiducia al Governo esaminandone il pro- 


rispettivi / 
gruppi parlamentari che sono la proie-/ 


MONITO 
ECESSARI 


Polonia è pensato non solo in aaoi della 


situazione interna polacca, ma — forse in 


‘modo dominante — per fiaccare la resistenda 


morale dei cattolici liberi alla penetrazione ~ 
comunista. Da molto tempo, infatti, è visibile - 


lo sforzo per accreditare questo « progressi- 
smo» anche nei Paesi dell’Occidente e fian- 
cheggiare le « aperture » verso i cattolici, 
direttamente o per tramiti interposti, si van- 
no tentando con instancabile ostinazione. 

Hi comunicato dell’« Osservatore Romano » 
ricorda che organi di stampa « progressisti », 
in Polonia e in Ungheria, sono stati condan- 
Nati dal Sant’Uffizio con decreti del giugno 


scorso: l’ammonimento del 15 gennaio, va - 


considerato in questa cornice poichè il perio- 
dico cui si riferisce può considerarsi la varia- 
zione italiana di questi tentativi. Uno dei 
compilatori nel manifestare ài giornalisti la 
sua « sorpresa » e il suo dolore, avrebbe pre- 


cisato che il. settimanale s « ee » e non 


cattolico. 


Non pensiamo di contestare latorronsienigs 
i periodico; infatti, è comunista; ma è altret- 
tanto vero che i temi ch’esso preferisce han- 
no quasi sempre attinenza con le cose catto- 
liche; d’altra parte, da parecchie settimane, 
il settimanale « laico » viene inviato, in gra- 
tuito omaggio, a cattolici, dirigenti di Azione 


Cattolica. 


Non è improbabile che proprio questa ge- 


nerosa diffusione abbia reso più che oppor- 


tuno, necessario, l'autorevole avvertimento 


dell’« Osservatore Romano ». L’ideologia co- 


munista non è. conciliale con la religione; 
dall’antitesi ideologica proclamata e sempre 


Tibadita dagli stessi dottrinari del marxismo, 


discende un’antitesi morale, anche perchè il 


comunismo — € lo ricorda il comunicato uffing 


ciale — rinnega «i fondamenti stessi del di? 
ritto naturale ». Certi tentativi di « concilia? 


zione » sono dunque impossibili sia nel campo“ 
della dottrina- che in quello della pratica. Le 


posizioni sono chiare e gli equivoci impossi- 
bili: chi — spontaneamente o no — si ostina 


a confondere le idee mette in causa m pro- 


pria buona fede. / 
FEDERICO ALESSANDRINI 


raggiunge i dieci deputati vengono iscrit- 
ti di ufficio al gruppo cosidetto « misto >. 
į Si capisce/quindi che mentre tutti gli 
altri gruppi sono omogenei — gruppo 
democristiano, gruppo comunista, gruppo 
| liberale, / gruppo monarchico, ecc. — 


*] “quello misto è del tutto eterogeneo; in- 


fatti vi confluiscono anche coloro che 
durante la legislatura escono dal gruppo 
di loro originaria adesione. Cosi alla 
Camera fanno parte del gruppo misto: 
lex monarchico Cafiero, l'ex missino 
Leccisi, gli ex democristiani filocomu- 
nisti Melloni e Bartesaghi, ecc.. Il che 
- gignifica anche che questo gruppo non 
- funziona come gli altri e non si riunisce 
perchè: non può decidere una linea di 
| azione comune. Del resto i due gruppi 
/ Misti sono piccoli gruppi di dieci o dodici 
deputati o sénatori. Al Senato, oltre al 
gruppo misto costituito così eterogenea- 
mente, c’é anche un gruppo liberale-so- 
cialdemocratico-repubblicano e riunisce 
appunto i senatori di questi tre partiti 
nessuno. dei quali partiti aveva dieci 
senatori propri, ossia tanti da far grup- 
po da sè. 

I gruppi si costituiscono all’inizio del- 
la legislatura della Camera e alla fine 
di ogni anno rinnovano le cariche; i 
gruppi comunista e socialista della Ca- 
mera sono sempre presieduti dai rispet- 
tivi capi partito, Togliatti e Nenni; an- 
che altri gruppi usano eleggere a loro 
presidente il Segretario politico del. ri- 
spettivo partito; la Democrazia Cristiana 

non lo ha mai fatto scegliendo sempre 


UN SUPERSTITE RACCONTA 


In una bashi then tredici soldati francesi sono stati uccisi dagli algerini. Solo tre 


militari, riuscendo a superare l'accerchiamento e trascinandosi per alcune ore perchè 
feriti, hanno dato allarme. | tre superstiti raccolti in un ospedale raccontano le tragiche 
ore dell'agguato e la loro predigiosa fuga 


> 


VARO A SESTRI PONENTE 


Festa del mare a Sestri Ponente: il 15 gennaio nei Cantieri navali della cittadina si 
è felicemente varata una nuova turbocisterna di 31.500 tonn.: ecco la nave mentre scende 
docilmente nelle acque del mare. Negli stessi Cantieri sono in allestimento altre unita 


per presidente del gruppo un altro de- 
putato. 

Abbiamo accennato a questo fatto per- 
chè molto difficili sono spesso i rapporti 
fra il gruppo parlamentare (e quindi 
la rispettiva presidenza) e il partito (e 
cioè la rispettiva ségreteria). 

Secondo la Costituzione, ogni parla- 
mentare rappresenta non il proprio par- 
tito, ma il Paese: «Ogni membro del 
Parlamento, dice lärt. 67, rap enta 
la Nazione ed esercita le sue funzioni 


senza vincolo di mandato >». Il che è co- 


stituzionalmente perfetto? ma pohtica- 
mente, e si può dire praticamente, nes- 
sun parlamentare può prescindere dal 
partito al quale appartiene, quello che 
lo ha portato alla elezione, il-cui pro- 
gramma egli 
campagna elettorale, e che egli è moral- 
mente impegnato a sostenere una volta 
eletto. Cè quindi un conflitto, o può na- 
scere conflitto, fra disciplina di partito 
e mandato parlamentare; anche perchè 
quando un parlamentare si trova in dis- 
senso col proprio gruppo o col proprio 
partito non ammette mai (è umano) di 
esser lui a sbagliare e quindi a tradire 
ii mandato avuto dagli elettori: bensì 
ritiene che sia il partito, la sereteria, 
la presidenza del gruppo a sbagliare e a 
tradire il mandato. E’ anche umano — 
specialmente nei partiti che agiscono con 


metodo democratico -— che i capi si ri- 


chiamino sempre alla disciplina e i gre- 
gari alla libertà di coscienza. 

Per questa ragione appunto i gruppi 
parlamentari si riuniscono per concor- 


ha propagandato nella 


dare la linea da tenere in assemblea 
quando si tratti di leggi fortemente im- 


-pegnative; si dovrebbe ritenere che una 


volta discusso un atteggiamento e presa 
una decisione tutti coloro che apparten- 


gono al gruppo stiano alla decisione e- 


quindi, se parlano, parlino nel senso de- 
ciso e, se votano, votino come è stato 
stabilito. Il che avviene normalmente; 
non avviene sempre però; e coloro che 
nella votazione si distaccano dalla linea 
stabilita, se lo fanno apertamente sono 
ribelli e vengono colpiti di solito con 
censure, sospensione daH’attivita di 
gruppo e, in casi più gravi, con l’espul- 
sione dal gruppo (sempre si capisce per 
deliberazione dei gruppi e non della pre- 
sidenza della Camera la quale non entra 
in tali questioni: per essa il parlamen- 
tare rappresenta appunto la Nazione e 
non ha vincolo di mandato); se il dissen- 
so avviene quando si fanno votazioni a 
scrutinio segreto coloro che si suppone 
abbiano votato difforme si guadagnano 
il nome, entrato nell’uso da qualche tem- 
po, di < franchi tiratori > che sarebbero 


coloro i quali sparano da dietro le fine- ; 


stre sulle truppe nelle rivoluzioni. I capi 
dei gruppi parlamentari vengono consul- 
tati dal Capo dello Stato quando si trat- 
ta di scegliere la persona alla quale af- 
fidare l'incarico di costituire il nuovo 
Governo. 

Oltre a.queste funzioni, i gruppi, per 
mezzo dei loro presidenti, collaborano 
con ufficio di presidenza della Camera 
nello stabilire l'ordine dei lavori quando 
ne occorra il caso; nel disciplinare le 
distussionj quando c’é l’urgenza o si 
prevede che esse divengano eccessiva- 
mente lunghe; nel dirimere casi compli- 
cati di procedura; nel fare inchieste in 
oceasione di incidenti, e tutte le volte 
insomma nelle quali il Presidente della 
Camera vuole avere una diretta collabo- 
razione da parte di autorevoli parlamen- 


. tari. In questi casi chi si trova male è 


il povero presidente del gruppo misto il 
quale partecipa alle riunioni pur sa- 
pendo di non rappresentare nessuno e 
avendo ragione di temere che i suoi uo- 
mini facciano ciascuno quel che loro me- 
glio talenta. 

E. LUCATELLO 
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| Ii Presidente designato del Brasile, Joscelino Kubitscek, prima di assu- à | 
mere la suprema carica sta compiendo un viaggio nelle principali. | 
tali dell’Occidėnte. Dopo essere stato a Washington, si è spostato con “Donna Carts Gronchi — Nazionale ‘Comitato Femminile dëtla Crock Rossa: 
K g il suo aereo personale in Europa, sostando a Londra, Parigi e Bonn. - ha voluto consegnare personalmente lé croci d’oro a tre-infetmiere che si sono particolarmente 
‘Kubitscek. ha visitato. anche Vitalia avendo importanti colloqui- politici distinte nell'assistenza ospitaliera. Le premiate soño le- crocerossitie Ponzi, Baracchi -e: Monti 
it. La situazione a Cipro continua ad essere tesa e funestata da sanguinosi episodi; non ultimo del 
S quali quello in cui è rimasto vittima un sergente di. polizia, di origine turca., ‘Questo: particolare ha 
ee : acuito l'urto fra i due gruppi etnici della popol azione di Cipro, quello turco, che costituisce la 
Bey aes minoranza e quello ellenico, maggioritario, che rivendica dal Governo di Londra il diritto all’auto- 
ee decisione e, quindi, Vintégrazione dell'isola! nella Grecia. Intanto a Cipro, che è il ‘fulcro del sistema - 4 
Bi difensivo della Gran Bretagna nel Medio Oriente, affluiscono truppe specializzate. inglesi, jat w ; 
i di equipaggiamento e di... « mascotte », come si vede nella foto. I compito loro affidato non è solo a 
di mantenere l'ordine nell'isola, ma intervenire, in caso di neċessità, in ‘tutto deličato 
‘settore geografico ove: la cronaca segnala nuovi disordini tumulti 
< una difesa contro le mille in? 
sidie della. neve, Al Al Gon. 
: internazionale della. 3 
pa giorni scorsi a Torito, 150. 
Nazioni hanno tenuto impor: 
be Nella foto: una strada aperta 
me -nuovi mezzi meccanici, Molti 
di qüesti poderosi automezzi 
geno già in azione. sulle strade 
Be di. Cortina per garantire agli 
sciatori it transito per rag-.. 
| : « giungere campi. delle.. gare, 
Se si considera il fatto che 
molti valichi. .alpini- restano, 
-chiusi per parecchi mesi al-. 
Vanna, si comprende come sia 
prima importanza in ftalia 
più moderni, su larga scala 
j : 
Ag . Re aa: PUBBLICITA” (per mm. di col.: Commerc. L. 150: finanz. cronaca L, 290, Rivolg. alla Concess. escl. S. p. a. A. Manzoni & C. . Roma . Piazza S. Ignazio, 153 - Tel. 64091 - Milano: via Agnello 12, è Suce. 
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